
 

Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

P. le Sicilia, 5 – 43121 Parma 
 

 

Anno Scolastico 2014/2015 
 

 

 

 

 

ESAME DI STATO 

 

CONCLUSIVO DEL CORSO DI STUDIO 

 

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE PROFESSIONALE 

 
 

 

 

 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 

 

5
a
 B MAT 

 

Manutenzione  e  Assistenza  Tecnica 

Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili 

(Curvatura elettrico – elettronico) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Coordinatore: Prof.ssa Maria Michaela Di Gioia  
 



 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 3 

 

Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

 
Anno Scolastico 2014/2015 

 

ESAME DI STATO 

CONCLUSIVO DEL CORSO DI STUDIO 

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE PROFESSIONALE 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 

 

5
a
 B MAT 

Tecnico delle Industrie Elettriche 
 

 
1 Premessa 

2 Profilo professionale dell’indirizzo: Manutenzione e assistenza tecnica 

3 Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili e curvatura elettrico – elettronico 

4 Presentazione della classe 

5 Docenti dell’anno scolastico 2014-2015 

6 Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 

7 Crediti scolastici 

8 Metodi generali di insegnamento del Consiglio di Classe 

9 Verifiche 

10 Criteri di valutazione 

11 Spazi, mezzi, strumenti, risorse 

12 Griglia di valutazione per la prima prova scritta 

13 Griglia di valutazione per la seconda prova scritta 

14 Griglia di valutazione per la terza prova 

15 Griglia di valutazione per il colloquio 

16 Criteri per la valutazione del punteggio integrativo 

17 Il Consiglio di Classe 

 Allegati A – Relazioni dei docenti del Consiglio di Classe 

 Allegati B – Esempi di I
a
, II

a
, III

a
 prova definiti dal Consiglio di Classe 

 Allegati C – Alternanza scuola-lavoro e stage 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 4 

1  Premessa 

 

Il mondo del lavoro, in rapida e continua evoluzione, richiede sempre più, a causa 

dell’introduzione massiccia dell’automazione e dell’informatica nei processi produttivi, figure 

professionali che siano in grado di sostenere contemporaneamente diversi ruoli. 

Il nuovo tecnico dovrà avere una buona cultura generale piuttosto che specialistica 

(trasversalità), essere in grado di affrontare lavori diversi (flessibilità) e assumersi responsabilità sia 

come lavoratore autonomo sia come lavoratore dipendente (imprenditorialità). 

In base a queste considerazioni sono stati formulati i nuovi programmi curricolari, con 

l’obiettivo di  formare tecnici con una forte identità professionale capaci di valorizzare gli aspetti 

applicativi del sapere, adeguati alle esigenze della realtà produttiva locale e facilmente inseribili nel 

mercato del lavoro. 

 

 

2  Profilo professionale dell’indirizzo: Manutenzione e assistenza tecnica 

 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica 

(d.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, articolo 8, comma 6) possiede le competenze per gestire, organizzare 

ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e 

collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali 

(elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in 

relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

 

È in grado, secondo quanto riportato dalle linee guida, di: 

 Controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità 

del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e 

sulla salvaguardia dell’ambiente. 

 Osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli 

interventi. 

 Organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative 

al funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi. 

 Utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo 

presenti nei processi lavorativi e nei servizi che li coinvolgono. 

 Gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento. 

 Reperire e interpretare documentazione tecnica. 

 Assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei 

dispositivi. 

 Agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi 

autonome responsabilità. 

 Segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche. 

 Operare nella gestione dei servizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 
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3  Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili e curvatura elettrico – elettronico 

 

Nell’indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica, l’opzione Apparati, impianti e servizi 

tecnici industriali e civili specializza e integra le conoscenze e competenze in uscita dall’indirizzo, 

coerentemente con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio, con 

competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella manutenzione di apparati e 

impianti elettrici, elettromeccanici, termici, industriali e civili, e relativi servizi tecnici. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in Manutenzione e assistenza tecnica, 

opzione Apparati, impianti e servizi tecnici industriali consegue i risultati di apprendimento descritti 

al punto 2.3 dell’Allegato A, delle linee guida, di seguito descritti in termini di competenze. 

1) Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici industriali 

e civili. 

2) Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 

3) Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti  e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione, 

nel contesto industriale e civile. 

4) Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo 

di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 

modalità e delle procedure stabilite. 

5) Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni 

degli apparati e impianti industriali e civili di interesse. 

6) Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte degli apparati e impianti industriali e 

civili, collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione dei 

relativi servizi tecnici. 

7) Agire nel sistema di qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 

efficienti ed efficaci. 

Le competenze dell’indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica, nell’opzione Apparati, impianti 

e servizi tecnici industriali e civili, sono sviluppate e integrate in coerenza con la filiera produttiva 

di riferimento e con le esigenze del territorio. 

Il curriculum scolastico della rinnovata Istruzione Professionale prevede la possibilità di svolgere 

delle attività finalizzate fornire agli studenti una preparazione specialistica e una preparazione 

spendibile sul territorio; queste attività si sono sviluppate in due anni consecutivi nelle classi quarte 

e quinte impegnando un monte ore complessivo di circa 200 ore. 

 

In particolare l’opzione Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili con curvatura 

elettrico – elettronico (IPAE) sa svolgere un ruolo attivo e responsabile di progettazione, 

esecuzione di compiti, coordinamento di personale, organizzazione di risorse e gestione di unità 

produttive nei campi della distribuzione e della utilizzazione dell’energia elettrica, e ne conosce le 

modalità di produzione. 

Sia nel lavoro autonomo che in quello produttivo industriale è in grado di progettare comuni 

impianti elettrici civili e industriali; utilizzare la documentazione tecnica relativa alle macchine, ai 

componenti ed agli impianti elettrici ed elettronici; intervenire sul controllo dei sistemi di potenza, 

scegliere ed utilizzare i normali dispositivi elettrici ed elettronici per l’automazione industriale; 

utilizzare il personal computer e i programmi applicativi inerenti al corso; gestire la conduzione da 

titolare o da responsabile tecnico di imprese installatrici di impianti elettrici. 

Conosce, applica e fa applicare, oltre che le nozioni tecniche specifiche delle mansioni 

professionali assunte, le norme di sicurezza in vigore, al fine di realizzare opere a “regola d’arte”. 
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4  Presentazione della classe 

 

La classe si è formata nell’anno scolastico 2013/2014, come classe 4
a 

B MAT, raccogliendo 

alunni che provenivano dalle classi 3
a 
 B MAT del corso IeFP di Operatore per gli impianti elettrici 

della sede centrale e dalla classe 3
a 

 A MAT del corso di Operatore per gli impianti elettrici della 

sede coordinata di Fidenza. 

 

 

N° Cognome Nome Data di nascita Ripetenze Provenienza 

1 Cardillo Valentino 19/01/1995 4° IPSIA 4
a
 B MAT 

2 Cuomo Gennaro 12/04/1996 ---- 4
a
 B MAT 

3 Di Fatta Alessandro 14/02/1994 2 volte 1° anno ITC Melloni 4
a
 B MAT 

4 Gaudio Simone 13/08/1996 ---- 4
a
 B MAT 

5 Licheri Michele 28/12/1995 1° media 4
a
 B MAT 

6 Mesoraca Ferdinando 15/10/1996 ---- 4
a
 B MAT 

7 Nonkane Nonrongo Harouna 13/03/1995 Trasferimento dal Burkina Faso 4
a
 B MAT 

8 Sigh Gurpreet 24/04/1995 3° media 4
a
 B MAT 

9 Singh Ranjit 18/05/1994 Trasferimento dall’India - 1° ITIS 4
a
 B MAT 

10 Singh Vishal 27/04/1994 Trasferimento dall’India - 3° media 4
a
 B MAT 

11 Tinelli Lorenzo 06/10/1996 ---- 4
a
 B MAT 
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5  Docenti dell’anno scolastico 2014-2015 

 

N° Cognome - Nome Data di 

nascita 

Disciplina N. ore 

settimanali 

Permanenza 

1 Cugini Daniela 07-01-1959 Religione 1 Quinquennale 

2 Gasparini Daniela 04-06-1982 Materia alternativa 1 Annuale 

3 Di Gioia Michaela 06-05-1973 Lingua e letteratura italiana e Storia 6 Triennale 

4 Pugliese Antonia 26-02-1964 Lingua inglese 3 Quinquennale 

5 Saccardi Elena 05-05-1964 Matematica 3 Triennale 

6 Bruni Catuscia 12-03-1967 Scienze motorie e sportive 2 Annuale 

7 Gandini Francesco 13-05-1954 Tecnologie e tecniche di installazione e 

di manutenzione di apparati e impianti 
civili e industriali 

7 (*) Biennale 

8 Ceresini Gianfranco 26-08-1962 Tecnologie elettrico – elettroniche 

dell’automazione e applicazioni 
3 (**) Biennale 

9 Gianluigi Saveri 26-04-1954 Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
- Tecnologie e tecniche di installazione 

e di manutenzione di apparati e 

impianti civili e industriali -  

3, 

2 (*) 

Triennale 

10 Greco Francesco 25-11-1977 Tecnologie meccaniche e applicazioni 4 (***) Annuale 

11 Ferraro Salvatore 07-12-1978 Tecnologie meccaniche e applicazioni 2(***) Annuale 

12 Zana Roberto 10-03-1956 Tecnologie elettrico – elettroniche 
dell’automazione e applicazioni 

2 (**) Biennale 

 

N. B. le ore contrassegnate con i simboli (*), (**) e (***) sono svolte in copresenza. 

 

 

6  Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 

 

La scolaresca non ha evidenziato problemi particolari; gli studenti hanno socializzato senza 

difficoltà, in alcune occasioni si sono scambiati gesti di collaborazione scolastica che hanno reso, 

almeno in parte, più organica la condizione cognitiva della scolaresca. 

Hanno saputo raggiungere un metodo di studio individuale che ha loro consentito di ottenere 

risultati mediamente sufficienti per cui il consiglio di classe ha individuato per l’a.s. in corso i 

seguenti obiettivi. 

Obiettivi trasversali comportamentali. Essi devono tendere al raggiungimento di una 

formazione umana, sociale e culturale della personalità da esprimersi attraverso un comportamento 

che rifiuti pregiudizi, che si impegni in attività sociali, che sia rispettoso dell’ambiente scolastico 

umano e materiale, che sia responsabile degli impegni assunti in campo scolastico e non. 

Obiettivi trasversali culturali. Essi riguardano le capacità, le conoscenze, le esperienze 

richieste dal profilo professionale. 

Obiettivi specifici disciplinari. Essi sono specificati nei tipi e nei livelli raggiunti nei curricoli 

di ogni singola disciplina allegati al presente documento. 

I contenuti effettivamente svolti sono specificati nei curricoli di ogni singola disciplina allegati al 

presente documento (allegati A). 

Il coordinamento pluridisciplinare è stato realizzato in particolare tra le seguenti discipline 

dell’area di indirizzo: Laboratori tecnologici ed esercitazioni - Tecnologie e tecniche di 

installazione e di manutenzione di apparati e impianti civili e industriali - Tecnologie elettrico – 

elettroniche dell’automazione e applicazioni - Tecnologie meccaniche e applicazioni. 
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Tali obiettivi relativamente alle capacità, conoscenza e competenza sono individuati secondo 

quanto riportato nelle seguenti tabelle. 

Per il conseguimento di tali obiettivi sono state messe in atto le seguenti strategie: 

 verifiche scritte e orali frequenti e regolari rivolte a tutta la classe su argomenti chiave; 

 approfondimenti e chiarimenti del testo con informazioni orali supplementari; 

 accertamento durante la lezione di una corretta ricezione e annotazione di terminologie 

specifiche; 

 organizzazione di lavori di gruppo, anche al fine di educare all’ascolto e al rispetto 

dell’opinione altrui; 

 controllo e organizzazione del lavoro svolto a casa o in classe. 

 
 

CONOSCENZE 

Obiettivi Livello medio - raggiunto 

   insufficiente 

a) Conoscenze degli aspetti teorici  sufficiente 

 fondamentali di ogni singola disciplina  discreto 

   buono 

   ottimo 

   insufficiente 

b) Conoscenza della terminologia delle  sufficiente 

 convenzioni, dei criteri ed dei metodi di  discreto 

 disciplina  buono 

   ottimo 

 

 

 

CAPACITÀ 

Obiettivi Livello medio-raggiunto 

   insufficiente 

   sufficiente 

a) Capacità linguistico - espressive  discreto 

   buono 

   ottimo 

   insufficiente 

   sufficiente 

b) Capacità logico - interpretative  discreto 

   buono 

   ottimo 

   insufficiente 

   sufficiente 

c) Capacità operative  discreto 

   buono 

   ottimo 

   insufficiente 

   sufficiente 

d) Capacità relazionali  discreto 

   buono 

   ottimo 
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COMPETENZE 

Obiettivi Livello medio-raggiunto 

   insufficiente 

a) Saper diagnosticare e documentare il   sufficiente 

 risultato conseguito ed il lavoro fatto  discreto 

   buono 

   ottimo 

   insufficiente 

b) Saper utilizzare gli strumenti necessari allo   sufficiente 

 svolgimento del proprio lavoro  discreto 

   buono 

   ottimo 

   insufficiente 

c) Saper decodificare e decifrare simbologie   sufficiente 

 di tipo diverso  discreto 

   buono 

   ottimo 

   insufficiente 

d) Saper collegare logicamente le  sufficiente 

 conoscenze  discreto 

   buono 

   ottimo 

   insufficiente 

e) Essere in grado di utilizzare gli strumenti   sufficiente 

 comunicativi, verbali e non, più adeguati  discreto 

   buono 

   ottimo 

 

 

7  Crediti scolastici 

 

Di seguito vengono riportati i crediti scolastici riportatati dagli allievi negli anni. 

 

CREDITI SCOLASTICI 
N° Cognome Nome Classe 3

a
 Classe 4

a
 Classe 5

a
 Totale 

1 Cardillo Valentino 5 4   

2 Cuomo Gennaro 4 4   

3 Di Fatta Alessandro 4 4   

4 Gaudio Simone 5 5   

5 Licheri Michele 5 6   

6 Mesoraca Ferdinando 4 5   

7 Nonkane Nonrongo Harouna 4 4   

8 Sigh Gurpreet 3 4   

9 Singh Ranjit 4 4   

10 Singh Vishal 4 5   

11 Tinelli Lorenzo 4 4   
 

 

 
 

 

Di seguito viene riportata una tabella che riporta le definizioni relative alla griglia di valutazione 

deliberata dal Collegio Docenti. 
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Definizione dei termini utilizzati nella successiva griglia di valutazione 

Espressione usuale Termine Definizione del termine 

sapere 

nel senso di possedere alcune conoscenze 

formali/astratte 

 

 

Conoscenza 

 

Acquisizione di contenuti, cioè di principi, 

teorie, concetti, termini, regole, procedure, 

metodi, tecniche. 

È l’insieme di alcune conoscenze teoriche 

riguardanti una o più aree disciplinari. 

saper fare 

nel senso di saper utilizzare in concreto determinate 

conoscenze 

 

 

Competenza 

 

Utilizzazione delle conoscenze acquisite per 

risolvere situazioni problematiche o 

produrre nuovi “oggetti”. 

È l’applicazione concreta di una o più 

conoscenze teoriche a livello individuale. 

saper essere 

nel senso di saper organizzare le competenze in 

situazioni interattive 

 

Capacità 

 

Utilizzazione significativa e responsabile di 

determinate competenze in situazioni 

organizzate in cui interagiscono più fattori 

e/o soggetti e si debba assumere una 

decisione. 
 

 

Indicatori Livelli di  

valutazione 

Scala 

punteggi 

Descrittori Punteggio 

assegnato 
Obiettivi comportamentali 

 
(partecipazione al dialogo 

educativo,  continuità e 

impegno nello studio, 
interesse verso la disciplina, 

maturazione personale e 

sviluppo metodologico) 
 

Eccellente 

 

10 Comportamento attivo, propositivo e collaborativo 

verso compagni e personale 

 

 
 

 

 
 

____________ 

Ottimo 
 

9 Comportamento attivo e propositivo 

Buono 

 

8 Comportamento sempre attivo e positivo 

Discreto 
 

7 Comportamento quasi sempre attivo e positivo 

Sufficiente 6 Comportamento il più delle volte attivo e positivo 

Insufficiente 5 Alternanza di comportamenti positivi e negativi 

Scarso 4 Prevalenza di comportamenti negativi e atteggiamento 

passivo 

Gravemente  
insufficiente 

 3 Prevalenza di disinteresse e atteggiamenti  conflittuali 
verso compagni e personale. 

Obiettivi cognitivi: 

 

 

1-Conoscenze 

 

 

(acquisizione di contenuti, 
cioè di principi, teorie, 

concetti, termini, regole, 

procedure, metodi, tecniche) 

Eccellenti 
 

10 Complete, organiche, articolate e con approfondimenti 
autonomi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________ 

Ottime 

 

9 Complete e approfondite solo parzialmente in modo 

autonomo 

Buone 

 

8 Complete ma non approfondite 

Discrete 
 

7 Possiede in modo appropriato le conoscenze 
fondamentali della disciplina 

Sufficienti 6 Possiede le conoscenze minime fondamentali della 

disciplina, ma in modo superficiale 

Insufficienti 5 Limitate e superficiali 

Scarse 4 Lacunose e  parziali 

Gravemente 
insufficienti 

 3 Frammentarie e gravemente lacunose. 

Obiettivi cognitivi: 

 

 

2-Competenze 

 

 

(utilizzazione delle 

conoscenze acquisite per 

risolvere situazioni 

problematiche o produrre 

nuovi “oggetti”) 

Eccellenti 

 

10 Applica le conoscenze in modo corretto e autonomo. Sa 

documentare in modo personale e rigoroso. Si esprime 
in modo fluido utilizzando con consapevolezza i 

linguaggi settoriali. 

Ottime 

 

9 Applica in modo corretto le conoscenze. Sa 

documentare e si esprime con linguaggio corretto e 
appropriato. 

Buone 

 

8 Applica le conoscenze con lievi imprecisioni. Sa 

documentare e si esprime in modo corretto 

Discrete 7 Applica le conoscenze senza commettere errori 
sostanziali. Sa documentare in modo elementare e si 

esprime in modo semplice ma sostanzialmente corretto. 

Sufficienti 6 Sa  applicare le conoscenze minime pur commettendo 

alcuni errori.  
Sa documentare anche se in modo non sempre coerente 

e si esprime in modo non sempre preciso. 

Insufficienti 5 Se guidato applica le conoscenze minime ma commette 

errori. Si esprime in modo scorretto e improprio. 

Scarse 4 Non è in grado di applicare le conoscenze. 

Gravemente  

insufficienti 
 3 Non comprende o non rispetta  le consegne. 
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Obiettivi cognitivi: 

 

 

3-Capacità 

 

 

(elaborazione circostanziata, 

valutazione critica di quanto 
acquisito) 

Eccellente 10 Rielabora in modo corretto, completo ed autonomo e sa 

effettuare valutazioni critiche personali. Sintetizza 

problematiche complesse. 

Ottima 9 Rielabora in modo corretto e completo.  Effettua 

valutazioni personali. Individua correlazioni e sa 

sintetizzare. 

Buona 8 Elabora in  modo corretto le informazioni. Individua 
correlazioni e sa sintetizzare semplici problematiche 

Discreta 7 Sa organizzare e correlare  le conoscenze fondamentali 

pur con qualche imprecisione. 

Sufficiente 6 Sa organizzare le conoscenze fondamentali se 
opportunamente guidato. 

Insufficiente 5 Sa organizzare solo parzialmente le conoscenze anche 

se guidato. 

Scarsa 4 Non sa organizzare le conoscenze 

Gravemente 
insufficiente 

 3 Non ha elementi per organizzare le conoscenze 

 

 

 

 Indicatori Livelli di  

valutazione 

Scala 

punteggi 

Descrittori Punteggio 

assegnato 
Padronanza disciplinare  

 

(rispetto agli obiettivi 
prefissati, tenendo conto 

anche del livello di partenza 

e di eventuali interventi 
didattici) 

Eccellente 
 

10 Una preparazione di partenza completa e l’assiduità 
nello studio gli permettono di mostrare  notevole 

padronanza  di tutte le tematiche disciplinari. 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

____________ 

Ottima 9 Una buona preparazione di partenza e la continuità 
nello studio gli permettono di mostrare una certa 

padronanza  delle tematiche disciplinari. 

Buona 8 Mostra di avere buona padronanza  dei concetti basilari 

e di sapersi orientare in quasi tutte le tematiche 
disciplinari 

Discreto 

 

7  Mostra di avere sufficiente padronanza  dei concetti 

basilari senza  aver seguito interventi didattici 

integrativi 

Sufficiente 

 

6 Mostra di avere sufficiente padronanza  dei concetti 

basilari anche se solo dopo aver seguito gli interventi 

didattici integrativi 

Insufficiente 5 Mostra qualche incertezza nella padronanza dei concetti 
basilari. Ha seguito gli interventi didattici  integrativi 

ma con poco  successo. 

Scarso 4 Mostra parecchie incertezze nella padronanza dei 

concetti basilari. Ha seguito gli interventi didattici  
integrativi ma senza  successo. 

Gravemente 

insufficiente 
 3 Senza padronanza dei concetti basilari. Non ha seguito 

gli interventi didattici  integrativi proposti. 

 

N.B. Obiettivi cognitivi. 

Il punteggio assegnato è la media aritmetica delle voci: Conoscenze, Competenze, Capacità. 

 

Determinazione del voto. 

 

Punteggio obiettivi cognitivi /2 

+ 

Punteggio obiettivi comportamentali/4 

+ 

Padronanza disciplinare/4 

= 

Totale punteggio 

 
(se necessario arrotondare per eccesso, se i decimali sono ≥ di 0,50 o per difetto se i decimali sono < di 0,50). 

 

Voto assegnato: ____________(in decimi). 
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8  Metodi generali di insegnamento del consiglio di classe 

 

Il percorso formativo che il consiglio di classe ha individuato oltre che fare specifico riferimento 

ai livelli di partenza, ha tenuto conto degli obiettivi cardine non rinunciabili, in quanto dai corsi 

post-qualifica devono uscire tecnici con una professionalità direttamente spendibile nell’attività 

produttiva, che può abbracciare tanto la dimensione artigianale che quella industriale. 

In fase di programmazione si è posta particolare cura nella scelta di un itinerario che sappia 

coniugare passo passo gli elementi del profilo formativo richiesto con quelli del percorso 

curricolare, evitando l’accumulo di nozioni e cercando di costruire un solido substrato culturale. 

In particolare l’attività è stata caratterizzata da: 

 lezione frontale; 

 lezione partecipata; 

 esercitazione di recupero su argomenti non assimilati; 

 esercitazioni pratiche; 

 verifiche. 

Si è cercato di fare in modo che la conoscenza teorica non sia mai disgiunta da riscontro pratico-

sperimentale, ma si è cercato di farli procedere nella misura più integrata possibile. 

L’insegnamento delle materie tecnico-professionali è stato sviluppato effettuando un raccordo tra 

l’apprendimento teorico, le applicazioni pratiche e la terza area. Il piano di lavoro e di utilizzo dei 

laboratori è stato steso di comune accordo tra i docenti di teoria e quelli di applicazioni. 

 

9  Verifiche 

 

Con le verifiche effettuate si è cercato non solo di verificare le conoscenze acquisite, ma di 

favorire al tempo stesso il consolidamento e l’approfondimento di quanto già espresso. 

Sono state effettuate prove di verifica di varie tipologie: 

 prove strutturate; 

 prove semistrutturate; 

 questionari a risposte aperte; 

 relazioni; 

 interrogazioni singole o di gruppo; 

 elaborazioni di progetti 

 prove pratiche. 

Sono state effettuate simulazioni di terza prova dell’Esame di Stato in data: 16/04/2015, 

14/05/2015. È stata inoltre effettuata la simulazione della prima prova il 24/04/2015 e 09/05/2015 e 

della seconda prova il 03-06-2015. Tali simulazioni sono allegate al Documento. Durante le 

simulazioni delle terze prove agli studenti è stato concesso l’uso del vocabolario bilingue. 

 

10  Criteri di valutazione 

 

Il Consiglio di classe per quel che concerne la valutazione delle prove scelte ha concordato 

quanto segue: 

1) prove strutturate, semistrutturate o altre prove misurate con un punteggio prestabilito: livello 

di sufficienza fissato al 60%; 

2) prove non strutturate: valutazione tenendo conto dei seguenti aspetti: attinenza risposta, 

attinenza alla richiesta; organicità della risposta; corretta presentazione e concatenazione 

logica delle informazioni e dei concetti; capacità espressiva ed espositiva: aspetti ortografici, 

grammaticali, sintattici e lessicali nelle materie letterarie; ordine e buona grafia in formule, 

schemi e disegni nelle materie tecnico-professionali. 
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11  Spazi, mezzi, strumenti, risorse 

 

Mezzi di comunicazione - Insegnanti - verbale   

delle informazioni  - dispense   Si 

 No 
     

 - Mezzi scritti - strutturati - libri strutturati, manuali tecnici  Si 

 No 

   - schede  Si 

 No 

     

  - non strutturati - libri non strutturati  Si 

 No 

   - giornali, riviste, opuscoli, ecc.  Si 

 No 

   - documentazione tecnica  Si 

 No 
     

 - Audiovisivi  - diapositive  Si 

 No 

   - diapositive sonorizzate  Si 

 No 

   - film  Si 

 No 

   - TV, LIM, DVD  Si 

 No 
     

Laboratori - di indirizzo    Si 

 No 

 - di informatica    Si 

 No 

 - multimediali    Si 

 No 
     

Aule speciali - Aula audiovisivi    Si 

 No 

 - Palestra    Si 

 No 
     

Biblioteca di settore     Si 

 No 
     

Mezzi di laboratorio - strumenti  - personal computer  Si 

 No 

 - componenti    Si 

 No 

 - infrastrutture  - posti di lavoro  Si 

 No 
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12  Griglia di valutazione per la prima prova scritta 

 

Tipologia A: analisi del testo - Tipologia B: saggio breve 

Tipologia C: tema di argomento storico - Tipologia D: tema di ordine generale 

 

Comprensione e sviluppo delle tematiche della traccia, 

elaborazione delle conoscenze 

Punti max. 

6 

Punteggio 

Sono state sviluppate tutte le tematiche e non è stato commesso alcun errore grave, 

emergono buone capacità di rielaborazione delle conoscenze e dei concetti utilizzati 
6  

Le tematiche sono state considerate in gran parte, sono state commesse imprecisioni, 

tuttavia emerge la capacità di elaborazione delle conoscenze e dei concetti utilizzati 
5  

E’ stata sviluppata una buona parte delle tematiche e sono stati commessi errori che 

tuttavia non compromettono l’elaborazione delle conoscenze  
4  

Sono state sviluppate solo alcune tematiche e sono stati commessi errori rilevanti che 

tuttavia non compromettono l’elaborazione delle conoscenze  
3  

Sono state sviluppate alcune tematiche in maniera superficiale e sono stati commessi 

errori gravi che denotano carenze di elaborazione logica 
2  

Sono state sviluppate poche tematiche in maniera del tutto superficiale, sono stati 

commessi errori gravi e la trattazione manca di coerenza logica 
1  

Correttezza e proprietà nell’uso della lingua Punti max. 

3 

Punteggio 

Esposizione corretta, scelte stilistiche efficaci, buona proprietà di linguaggio, 

correttezza ortografica e morfosintattica 
3  

Esposizione corretta, linguaggio scorrevole,scelte linguistiche adeguate, imprecisioni 

e lievi errori in ambito ortografico e morfosintattico 
2  

Esposizione non sufficientemente corretta, linguaggio non sempre scorrevole, 

numerosi e ripetuti errori in ambito ortografico e morfosintattico 
1  

Sviluppo critico delle questioni e argomentazione, 

conoscenze e concetti, originalità 

Punti max. 

6 

Punteggio 

Sono delineati un punto di vista chiaro e personale, sono presenti giudizi critici 

motivati, buono sviluppo argomentativo.  
5-6  

Sono presenti un punto di vista personale e qualche cenno critico seppur circoscritto, 

sono presenti spunti argomentativi 
3-4  

Sono presenti sporadici apporti critici personali, comunque sviluppati in modo 

incerto, argomentazioni deboli. 
1-2  

 

TOTALE PUNTEGGIO_______/15 

 

 

13  Griglia di valutazione per la seconda prova scritta 

 
Corretta interpretazione degli argomenti richiesti 

a) ha difficoltà d’analisi 0-1 

b) individua parzialmente 2-3 

c) mette a fuoco i dati e individua il contesto 4-5 

Studio del problema proposto 

a) non dà soluzione 0 

b) dà una soluzione parziale o corretta solo in parte 1-2 

c) dà una soluzione esatta e completa 3-4 

Capacità espositiva, elaborazione grafica, uso appropriato di formule 

a) scarso 0-1 

b) appropriato 2-3 

c) esauriente 4 

Originalità dell’elaborato 

a) elaborato non originale e/o non chiaro e/o non ordinato 0-1 

b) elaborato originale e/o chiaro e/o ordinato 2 
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14  Griglia di valutazione per la terza prova 

 

La seguente tabella viene applicata per ogni materia della terza prova. Per ottenere il punteggio 

complessivo sarà necessario effettuare la media dei punteggi ottenuti nelle singole materie. 

 

N° Criteri di valutazione Punti previsti Punti ottenuti 
 

1 
Correttezza e ampiezza della conoscenza 

 

 

0÷7 
 

 

2 
Coerenza dello svolgimento (dimostrazione, argomentazione) e capacità 

di sintesi 

 

0÷4 
 

 

3 
Proprietà del linguaggio e delle strutture espressive di ogni disciplina 

 

 

0÷4 
 

  Totale punti 

ottenuti 

 

_______/15 

 

 

 

 

 

14a  Griglia di valutazione per la terza prova (matematica) 

 

Indicatori Livelli Punti previsti Punti assegnati 

 

 

 

 

 

 

 

Precisione ed 

adeguatezza dei 

contenuti 

Sa risolvere in modo corretto e adeguato le 

situazioni problematiche proposte 
7-8  

Sa risolvere in modo accettabile le situazioni 

problematiche proposte 
5-6  

Risolve in modo incompleto le situazioni 

problematiche proposte 
3-4  

Risolve in modo del tutto incompleto e 

frammentario 
1-2  

Non affronta la domanda 0  

 

 

 

 

Correttezza e 

proprietà logico 

matematica 

Formalizza la situazione problematica proposta 

in modo completo e adeguato 
6-7  

Formalizza la situazione problematica proposta 

in modo non del tutto completo 
5  

Formalizza con qualche errore la situazione 

problematica proposta 
3-4  

Presenta diffusi errori 1-2  

Non affronta la domanda 0  

  Totale punti 

ottenuti 

 

_______/15 
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14b  Griglia di valutazione per la terza prova (inglese) 

 

Candidato Classe …………. Punti 

conoscenze 

punti 6 

Foglio in bianco o indicazione non pertinente al quesito  1 

Il candidato possiede conoscenze:   

 scorrette 2 

limitate 3 

corrette nonostante qualche errore / corrette ma non approfondite 4 

corrette con qualche imprecisione 5 

corrette 6 

competenze 

punti 6 

Foglio in bianco o indicazione non pertinente al quesito  1 

Il candidato: 

 
elenca le nozioni assimilate in modo incompleto e/o inorganico, usa un 

linguaggio non adeguato 
2 

 elenca le nozioni assimilate in modo incompleto utilizzando un 

linguaggio poco appropriato 
3 

 sa cogliere i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo 

sufficientemente completo 
4 

coglie i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo completo, 

con linguaggio adeguato  
5 

 coglie con sicurezza i problemi proposti, sa organizzare i contenuti in 

sintesi complete ed efficaci 
6 

capacità 

punti 3 

Foglio in bianco o indicazione non pertinente al quesito  1 

Il candidato: 

 
espone i problemi in modo sufficientemente chiaro  2 

 si esprime in modo chiaro e corretto 3 

* annotazione. 
 

 

 

 

PUNTEGGIO FINALE  …/15 
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15  Griglia di valutazione per il colloquio 

 

Sezione del 

colloquio 

Indicatori Punti attribuibili Punteggio assegnato 

Esposizione della 

tesina oppure 

dell’argomento a 

scelta del candidato 

(max. 10) 

Sa presentare se stesso 

e la propria esperienza 

di ricerca 

GI: 1 

I: 2 

S: 3 

D: 4 

B: 5 

 

Sa sintetizzare il suo 

lavoro utilizzando 

proficuamente il 

tempo a disposizione 

I: 1 

S: 2 

D: 2,5 

 

Sa utilizzare in modo 

pluridisciplinare le 

conoscenze teoriche 

I: 1 

S: 2 

D: 2,5 

 

Colloquio su 

argomenti scelti dalla 

commissione (max. 

16) 

Conosce gli argomenti 

proposti 

GI: 1-2 

I: 3-5 

S: 6 

D: 7 

B: 8 

O: 9 

 

Sa esporre le 

informazioni 

conosciute con 

chiarezza 

I: 1 

S: 2 

D: 3 

B: 3,5 

 

Sa cogliere i nessi e 

operare raccordi 

I: 1 

S: 2 

D: 3 

B: 3,5 

 

Discussione elaborati 

(max. 4) 

Sa chiarire, 

approfondire e 

correggersi 

I: 1-2 

S: 3 

D: 4 

 

Totale massimo del punteggio ottenibile 30 TOTALE  

 

 

16  Criteri per la valutazione del punteggio integrativo 

 

Per l’assegnazione del punteggio integrativo si ritengono necessari i seguenti requisiti: 

 

1 Spunti di originalità presenti nelle prove d’esame 

2 Rilevamento di buone capacità nell’attuare collegamenti pluridisciplinari 

3 Approfondimento personale delle tematiche 

4 Omogeneità dei risultati delle prove 

5 Positività del curriculum scolastico 
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17  Il Consiglio di Classe 

 

N° Cognome - Nome Disciplina Firma 

1 Cigala Fabio 

 

Religione  

2 Gasparini Daniela 

 

Materia alternativa  

3 Di Gioia Maria Michaela 

 

Lingua e letteratura italiana e Storia  

4 Pugliese Antonia 

 

Lingua inglese  

5 Saccardi Elena 

 

Matematica  

6 Bruni Catuscia 

 

Scienze motorie e sportive  

7 Gandini Francesco Tecnologie e tecniche di installazione e di 

manutenzione di apparati e impianti civili e 

industriali 

 

8 Ceresini Gianfranco Tecnologie elettrico – elettroniche 

dell’automazione e applicazioni 
 

9 Saveri Gianluigi Laboratori tecnologici ed esercitazioni - 

Tecnologie e tecniche di installazione e di 

manutenzione di apparati e impianti civili e 

industriali 

 

10 Greco Francesco 

 

Tecnologie meccaniche e applicazioni  

11 Delchini Vincenzo 

 

Tecnologie meccaniche e applicazioni  

12 Zana Roberto 

 

Tecnologie elettrico – elettroniche 

dell’automazione e applicazioni 
 

 

 

 

Parma, 15-05-2015 

 

 

          Il Dirigente Scolastico 

 

        ____________________ 
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Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

 
Anno Scolastico 2014/2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI  A 

 

5
a
 B MAT 

Manutenzione  e  Assistenza  Tecnica 

Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili 

(Curvatura elettrico – elettronico) 

 

 

 

A1 Relazione di Religione 

A2 Relazione di Lingua e letteratura italiana e Storia 

A3 Relazione di Lingua inglese 

A4 Relazione di Matematica 

A5 Relazione di Scienze motorie e sportive 

A6 Relazione di Tecnologie e tecniche di installazione e di manutenzione di apparati 

e impianti civili e industriali 

A7 Relazione di Tecnologie elettrico - elettroniche dell’automazione e applicazioni 

A8 Tecnologie meccaniche e applicazioni 

A9 Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
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Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

 
Anno Scolastico 2014/2015 

 

 

 

 

 
ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

PROGRAMMA DI 

RELIGIONE 

CLASSE 5
a
  B MAT 

 

Prof. Cigala Fabio 

 

 

1  Premessa 

 

Il percorso didattico educativo compiuto con gli allievi della classe, ha consentito di acquisire 

una buona conoscenza delle caratteristiche relazionali e cognitive degli stessi. 

L’attenzione costante, una partecipazione al dialogo educativo, al confronto  su tematiche 

storico-sociali. Il programma ha mirato soprattutto all’acquisizione, del ragionamento critico. 

La programmazione degli obbiettivi generali e specifici è stata finalizzata a provare la 

conoscenza della religione cattolica come fatto culturale in modo da garantire sia la scientificità del 

processo di apprendimento didattico sia il rispetto della coscienza degli alunni. 

 

 

2  Obiettivi disciplinari 

 

Gli obbiettivi cognitivi di quest’anno conclusivo sono: 

 Saper riconoscere le ragioni dell’uomo come essere trascendente. 

 Riflettere sull’immagine di Dio e dell’uomo. 

 Saper trovare punti in comune con le altre religioni. 

 Riconoscere le radici della violenza nella società attuale 

 

3  Obiettivi formativi 

 

 I temi presenti e concordati con gli allievi sono stati individuati per il loro contenuto 

esistenziale e di stimolo alla riflessione sulla società, ponendo le attuali e principali 

problematiche sulla realtà. L’obbiettivo formativo di queste attività era di far acquisire 

consapevolezza e critica davanti alle situazioni quotidiane.  
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4  Materiale didattico 

 

 Per raggiungere una maggiore efficacia riflessiva, oltre al testo di religione è stata data agli 

allievi la possibilità di ricevere stimoli cognitivi da materiali diversi come audiovisivi (filmati 

da internet, film biografici) e documentazione varia. 

 

5  Tipologia delle prove di verifica 

 

 Sono state proposte prove orali, funzionali alla capacità espositiva e padronanza nell’esporre 

un concetto. 

 

6  Valutazione 

 

Elementi che hanno concorso in modo considerevole alla valutazione sono stati: 

 La partecipazione pertinente al dialogo educativo, l’interesse continuo e costruttivo alla 

conduzione del dialogo ed il rispetto delle opinioni dei compagni. Per la formalizzazione della 

valutazione, si è utilizzata la griglia allegata al Documento del Consiglio di classe approvata 

dal Collegio dei Docenti all’inizio dell’anno scolastico.  

 

 

 

Parma, 15-05-2015                L’insegnante 

 

         _______________________ 
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Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

 
Anno Scolastico 2014/2015 

 

 

 

 

 

 
ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

PROGRAMMA DI 

LINGUA ITALIANA E LETTERATURA ITALIANA E STORIA 

CLASSE 5
a
 B MAT 

 

Di Gioia Maria Michaela 

 

 

1  Materia: italiano 

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 

CONOSCENZE: Nel complesso l’organizzazione delle conoscenze acquisite risulta accettabile, 

anche se non è stata sempre sorretta da un metodo di studio e da una applicazione regolare ed 

organica. 

COMPETENZE: La maggior parte degli allievi è in grado di applicare in modo autonomo le 

conoscenze assimilate, per il resto persistono difficoltà nello sviluppo individuale di nessi logici 

articolati. 

CAPACITÀ: Non tutti gli allievi hanno acquisito le capacità critiche necessarie ad individuare 

percorsi autonomi e/o a valutare con giudizi appropriati le scelte operate: Le capacità espositive (sia 

scritte che orali) sono state accertate con giudizio generalmente sufficiente, anche se permangono in 

alcuni evidenti difficoltà lessicali, ortografiche e sintattiche. 

MODALITÀ D’INSEGNAMENTO: Gli argomenti sono stati svolti per moduli come 

consigliano le disposizioni ministeriali. Oltre alla tradizionale lezione frontale, è stato adottato il 

metodo della lezione interattiva, della lettura guidata ed individuale dei testi, delle discussioni 

finalizzate alla verifica dell’apprendimento e dei contenuti. Il recupero delle situazioni più difficili è 

stato realizzato durante le ore curricolari per evitare un ulteriore aggravio di impegni durante le ore 

pomeridiane. 

STRUMENTI: Libro di testo in adozione: AA.VV. Letteratura terzo millennio Ed. Loescher Il 

Novecento Vol. III. 

VERIFICHE: Prove semistrutturate, questionari a risposte aperte, interpretazioni e commenti di 

testi letterari, interrogazioni. 

PARAMETRI VALUTATIVI: Sono quelli adottati dal C. di C. e allegati al documento. 

 

 

2  Materia: storia 

 

OBIETTIVI: La scolaresca possiede una sufficiente conoscenza degli argomenti storici anche in 

relazione agli argomenti e ai personaggi letterari studiati; sa, inoltre, utilizzare termini, seppure 

semplici, per descrivere fatti e vicende generali. 
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METODOLOGIA: Lezione frontale ed interattiva. Ogni modulo è stato affrontato secondo il 

seguente procedimento: 

Periodizzazione. Contesto storico. Individuazione blocco tematico. Identificazione dei 

mutamenti e/o delle persistenze. Problematizzazione e confronto di interpretazioni. 

STRUMENTI: Storia in corso “Il Novcento e la globalizzazione” Ed. Bruno Mondadori Scuola. 

VERIFICHE: Prove semistrutturate. Questionari a risposte aperte. Interrogazioni. 

PARAMETRI VALUTATIVI: Sono quelli adottati dal C. di c. e allegati al documento. 

 

 

3  Programma di letteratura italiana 

 

3.1  I° modulo. L’età storico-letterarie – Il primo Novecento 

 

Obiettivi: gli alunni sono in grado di delineare i tratti essenziali delle varie correnti letterarie e 

fornire esempi attraverso alcune opere degli autori più importanti. 

 

3.1.1  Caratteri generali del futurismo 

 

F. T. Marinetti: Il Manifesto del futurismo; 

   La poesia è energia e ribellione; 

 

3.1.2  Caratteri generali del Decadentismo 

 

Il Decadentismo italiano.  

G. Pascoli 

La poetica del “fanciullino”. 

   Novembre. Il lampo. 

   Temporale – X Agosto. 

 

3.1.3  Gabriele D’Annunzio 

 

La poetica.  La filosofia del Dandy 

Alcyone:  La pioggia nel pineto. I Pastori. 

 

3.2  II° modulo. Un genere letterario: il romanzo 

 

Obiettivi: gli alunni conoscono una breve storia del romanzo e sanno distinguere le 

caratteristiche e le differenze del romanzo delle varie epoche. 

 

3.2.1  Il romanzo del Novecento 

 

Le basi culturali: La teoria del superuomo di Nietzsche. 

   L’inconscio di Freud. 

Il nuovo romanzo europeo: 

J. Joyce:  Accenni: “monologo interiore e flusso di coscienza”. 
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3.2.2  I. Svevo 

 

La coscienza della crisi e la sconfitta della volontà. Le nuove tecniche narrative. La coscienza di 

Zeno. Il vizio del fumo; il sintomo della malattia. 

 

3.2.3  L. Pirandello 

 

Il dramma di essere uomo. 

La poetica:   Il contrasto vita/forma e il sentimento del contrario. 

Novelle per un anno: Il treno ha fischiato. La carriola. 

L’età dei totalitarismi e della guerra. 

 

3.2.4  P. Levi 

 

Differenze fra i campi di sterminio tedeschi e i gulag russi. 

La memoria e l’orrore. “Se questo è un uomo”. 

Considerate se questo è un uomo (poesia). 

Sul fondo. 

I sommersi e i salvati. 

Nell’inferno di Auschwitz. 

 

3.3  III° modulo. Gli autori: Giuseppe Ungaretti – Salvatore Quasimodo 

 

Obiettivi: gli allievi sono in grado di delineare i tratti essenziali della vita e delle opere 

dell’autore preso in esame. 

 

3.3.1  La poesia del “male di vivere” 

 

L’Ermetismo e la poetica 

G. Ungaretti: Veglia. 

   Fratelli. 

   Soldati. 

San Martino del Carso. 

I fiumi. 

 

3.3.2  Dall’Ermetismo alla poetica dell’impegno 

 

Salvatore Quasimodo: 

   “Ed è subito sera”. 

   “Alle fronde dei salici”. 

   “L’uomo del mio tempo”. 

 

 

4  Programma di storia 

 

4.1  I° modulo. L’età dei nazionalismi 

 

La prima guerra mondiale. 
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4.2  II° modulo. La notte della democrazia 

 

Il dopoguerra. 

La rivoluzione sovietica (accenni). 

Il fascismo. 

La crisi del 1929 

Il nazismo. 

 

4.3  III° modulo. La ricostruzione 

 

La seconda guerra mondiale. 

La guerra parallela dell’Italia 

La guerra fredda. 

 

4.4  IV° modulo. Storia dell’industria elettrica 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parma, 15-05-2015                  L’insegnante 

 

         _______________________ 
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Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

 
Anno Scolastico 2014/2015 

 

 

 

 
ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

PROGRAMMA DI 

LINGUA INGLESE 

CLASSE 5
a
 A MAT 

 

Antonia Pugliese 

 

 
1  Presentazione della classe 

 

Presentazione della classe. La classe è  formata da 11 studenti, di cui 1 DSA e ha competenze e 

conoscenze linguistiche eterogenee e di livello medio-basso. 

Durante il corso dell’anno solo alcuni allievi hanno mostrato interesse e motivazione alle attività 

proposte e, più in generale, all’apprendimento di L2. Il progresso si è quindi rivelato generalmente 

modesto (tranne per alcuni) , sia sotto l’aspetto formativo, sia del profitto. 

Gli obiettivi didattico-disciplinari ed educativo-formativi sono stati parzialmente raggiunti. 

La frequenza è stata piuttosto regolare. 

 

2  Obiettivi disciplinari e trasversali 

 

L’attività didattica ha mirato, oltre al raggiungimento degli obiettivi disciplinari, al 

raggiungimento degli obiettivi trasversali legati alla figura professionale: 

 affidabilità e senso di responsabilità; 

 autocontrollo nella comunicazione verbale e non; 

I programmi sono stati svolti con scelte metodologiche tematiche previste nella programmazione 

per materia ed in relazione alla specificità del corso di studi. Obiettivo principale è stato quello di 

aiutare gli studenti a familiarizzare con la lingua inglese, ampliare il lessico proprio delle materie di 

indirizzo ed acquisire una sufficiente comprensione della microlingua di settore. 

 

3  Metodologia 

 

Il libro di testo, Connect, è stato integrato mediante l’uso di materiale fotocopiato. 

Durante le lezioni in classe e per il lavoro domestico gli studenti hanno per lo più svolto attività 

di Reading Comprehension (open questions, fill in the blanks, traduzione orale dall’Inglese 

all’Italiano) affiancate talvolta da esercizi di traduzione dall’Italiano all’Inglese. 

Gli argomenti sono stati affrontati in classe grazie all'aiuto dell'insegnante che ha cercato di 

stimolare la sintesi e la rielaborazione personale dei testi letti. 
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4  Sussidi didattici 

 

Oltre al testo in adozione Connect – English for Electricity, Electronics and Telecommunication 

Technology” Ed. San Marco; Fotocopie – Schede. 

 

5  Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione 

 

 Colloquio orale: lettura, comprensione, traduzioni semplici, domande su testi dati, tecnici e di 

tipo comunicativo. 

 Prove scritte: questionario a risposte aperte e/o chiuse, prove di lessico, stesura di testi 

semplici, traduzioni dall’inglese all’italiano. 

 Prove semi-strutturate. 

 Comprensioni a modello della III
a
 prova con l’ausilio del dizionario Italiano-inglese e Inglese-

Italiano. 

 

6  Frequenza delle prove 

 

Sono state effettuate 2 prove scritte nel I° periodo (trimestre) e 4 nel II° periodo (pentamestre) 

(comprensive anche delle simulazioni). La valutazione orale solo talvolta è stata di tipo formale, 

mentre si è valutato soprattutto interesse, impegno, metodo di lavoro e puntualità nell’adempimento 

delle consegne assegnate 

 

7  Programma svolto 

 

A) Testi tecnici 

 What is Electricity? - pag. 34 

 Static Electricity - pag. 35 

 Measuring Electricity - pag. 36 

 Conductors, Insulators and Semiconductors - pag. 38 

 The Electric Circuit - pag. 40 

 The discovery of Magnetism - pag. 66 

 Magnetism applied to Electricity - pag. 66-67 

 Search Engines pag. - 178 

 Google pag. - 179 

B) Ogni studente porterà al colloquio orale un testo che avrà approfondito maggiormente. 
 

8  Risultati medi acquisiti in termini di conoscenze, competenze, capacità 

 

a) Comprendono in maniera globale semplici testi orali e scritti, soprattutto relativi al settore 

specifico dell’indirizzo. 

b) Sono in grado di focalizzare i punti fondamentali di un testo tecnico. 

c) Sanno tradurre testi tecnici semplici con il sussidio di un dizionario. 

d) Sanno rispondere a semplici quesiti sia orali che scritti pur con errori sintattico-grammaticali. 

 

 

Parma, 15-05-2015        L’insegnante 

 

         _______________________ 
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Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

 
Anno Scolastico 2014/2015 

 

 

 
 

 

 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

PROGRAMMA DI 

MATEMATICA 

 

CLASSE 5
a
 B MAT 

 

Elena Saccardi 

 

 
1  Obiettivi disciplinari 

 

Conoscenze: 

 saper definire e classificare le funzioni reali di variabile reale; 

 saper riconoscere alcune proprietà delle funzioni; 

 saper definire il limite e la funzione continua; 

 saper definire la derivata in un punto; 

 conoscere il significato geometrico della derivata. 

 

Competenze: 

 saper risolvere disequazioni; 

 saper determinare il dominio, le intersezioni con gli assi e il segno delle funzioni (solo intere o 

fratte, razionali o irrazionali); 

 saper calcolare limiti che presentano le forme indeterminate 

   

0

0
, 

   

¥

¥
; 

 saper determinare gli asintoti verticali, orizzontali e obliqui; 

 saper calcolare la derivata di semplici funzioni (solo razionali, intere o fratte); 

 saper determinare gli intervalli di crescenza/decrescenza e i punti di max. e min. relativi. 

 

Capacità: 

 saper ricavare alcune caratteristiche di una funzione studiandone il grafico; 

 saper determinare il grafico di una funzione riorganizzando i singoli dati acquisiti. 

 

 
2  Contenuti 

 

Preliminari: 

 equazioni algebriche di 1°, 2° grado e grado superiore al 2°; 

 disequazioni razionali intere di 1° e 2° grado e grado superiore al 2°; 

 disequazioni razionali fratte; 

 sistemi di disequazioni razionali. 



 29 

Funzioni: 

 intervallo, aperto o chiuso, limitato o illimitato, con cenni agli intorni di un punto e 

dell'infinito; 

 concetto di funzione; 

 classificazione delle funzioni; 

 dominio di funzioni razionali e irrazionali, intere e fratte; 

 segno di funzioni razionali e irrazionali, intere e fratte; 

 intersezione con gli assi cartesiani; 

 crescenza, decrescenza; 

 grafico di funzioni. 

 

Limiti e continuità: 

 concetto intuitivo di limite finito in un punto, di limite infinito e di limite all’infinito; 

 limite destro e limite sinistro; 

 concetto intuitivo di funzione continua in un punto e in un intervallo; 

 accenno alla classificazione dei punti di discontinuità; 

 determinazione degli asintoti verticali, orizzontali e obliqui di funzioni razionali fratte. 

 
 

3  Metodologia e materiale didattico 

 

 Lezioni frontali, aperte agli interventi degli allievi, con ampio ricorso ad esempi ed esercizi 

(anche ripetitivi). 

 Utilizzo della lavagna multimediale; 

 Utilizzo della piattaforma DOCEBO per archiviare il materiale prodotto sia durante le lezioni 

(LIM) sia autonomamente dall’insegnante (correzioni verifiche, esercizi svolti, dispense, 

mappe concettuali). 
 

 

4  Tipologia delle prove di verifica 

 

 Prove scritte della durata di una o due ore. 

 Simulazioni terza prova. 

 Esercitazioni alla lavagna. 
 

 

5  Valutazione 

 

Per la valutazione si è utilizzata la griglia approvata dal C.d.D. all’inizio dell’anno scolastico 

e allegata al documento del Consiglio di classe. 
 

 

6  Allegati 

 

Si allegano i testi delle verifiche dell’ultimo anno e quelli delle simulazioni della terza prova. 
 

 

Parma, 15-05-2015        L’insegnante 

 

         _______________________ 

 



 30 

 

Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

 

Anno Scolastico 2014/2015 
 

 

 

 

 

 
ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

PROGRAMMA DI 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

CLASSE 5
a
 B MAT 

 

Catuscia Bruni 

 

 

1  Percorso formativo 

 

 Affinamento ed integrazione degli schemi motori acquisiti negli anni precedenti.  

 Costruzione della propria identità personale a partire da una conoscenza delle proprie capacità 

motorie, per acquisire maggior sicurezza ne propri mezzi e nelle relazioni con gli altri. 

 Affrontare la pratica motoria anche in vista di scelte future riguardo all’impiego del proprio 

tempo libero. 

 Acquisizione di una coscienza critica di fronte allo sport-spettacolo per fruirne in modo serio 

e preparato. 

 Acquisizione di comportamenti sportivi corretti per evitare infortuni durante la pratica 

sportiva. 

 Acquisizione di un sano stile di vita per evitare gli infortuni sul lavoro dovuti a scorrette 

posture e limitare l’affaticamento muscolare. 

 

 

2  Obiettivi raggiunti 

 

 Potenziamento organico e muscolare, sia in funzione del consolidamento e del mantenimento 

della salute psicofisica, sia quale presupposto per lo svolgimento dei qualsiasi attività fisica. 

 Affinamento delle capacità coordinative per il raggiungimento della destrezza. 

 Conoscenza e pratica di alcune attività motorie e sportive, per acquisire sane abitudini di vita. 

Comprensione che il movimento e lo sport possono  aiutare a mantenere il corpo efficiente ed 

in salute, e possono diventare mezzo di socializzazione e di svago. 

 Conoscenza pratica e teorica dell’importanza dell’attività fisica e degli effetti delle varie 

forme di movimento sullo sviluppo umano, al fine di acquisire una cultura del movimento. 

 

 

3  Metodologie attivate 

 

 Problem-solving: autonoma ricerca di soluzioni, dando spazio a varianti operative, 

elaborazioni personali e possibilità di interiorizzare le esperienze vissute, per favorire il 
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passaggio ad una metodica che ricerchi una sempre maggiore precisione tecnica del 

movimento, sempre nell’ottica di un apprendimento significativo e non addestrativo. 

 Importante è stato il coinvolgimento degli alunni nelle fasi organizzative delle attività, 

stimolando così anche l’interesse alla disciplina e l’autonomia individuale. Gli alunni sono 

stati stimolate a riconoscere l’errore su di sé e sugli altri ed auto correggersi. Hanno acquisito 

maggior consapevolezza delle proprie capacità e nella autovalutazione dei diversi gesti 

motori. 

 

4  Criteri e strumenti di valutazione 

 

Gli strumenti utilizzati sono: 

 Osservazione sistematica. 

 Percorsi di valutazione delle abilità acquisite. 

 Azioni di gioco partecipazione alle attività. 

 Rispetto delle regole di comportamento relative all’utilizzo della palestra. 

 Parte teorica: schede di verifica con risposta multiple, quesiti a risposte chiuse e aperte, prove 

orali. 

Sarà valutato positivamente l’alunno che: 

 Ha ottenuto miglioramenti significativi rispetto alla propria situazione iniziale. 

 Ha un controllo adeguato del proprio corpo. 

 Ha appreso e ha saputo rielaborare i contenuti teorici. 

 Ha acquisito la capacità di organizzare e realizzare autonomamente progetti di attività motorie 

finalizzate (orientamento). 

 

 

5  Programma di scienze motorie e sportive 

 

5.1  Parte pratica 

 

Preparazione fisica generale attraverso lo sviluppo delle capacità condizionali: 

 Sviluppo della forza, attraverso esercizi a carico naturale svolti individualmente o a coppie, 

con l’utilizzo di piccoli e grandi attrezzi (esercitazioni alla spalliera, con manubri, con 

macchine per potenziare singoli distretti muscolari, bilancieri, bastoni di ferro e palle 

mediche) e in circuito.  

 Incremento della resistenza, attraverso esercitazioni di endurance, circuit training. 

 Incremento della mobilità articolare attraverso esercizi di mobilizzazione attiva e passiva 

(slanci, flesso-estensioni) 

 Incremento dell’elasticità muscolare attraverso esercizi di stretching 

 Sviluppo della velocità attraverso giochi di reattività e prontezza, anche con l’utilizzo della 

palla per un avviamento agli sport di squadra. 

 Le capacità condizionali sono state trattate parallelamente alla pratica dei vari sport sia dal 

punto di vista teorico che da quello delle applicazioni pratiche. 

Affinamento delle capacità coordinative attraverso le seguenti attività individuali: 

 Fitness: Body Tonic – Ginnastica Orientale nell’ambito del Progetto “I Draghi”. 

 Atletica leggera: la corsa veloce e la partenza dai blocchi – Salto in alto. 

 Percorso di coordinazione con andature – capovolte – esercizi di abilità con palla. 

1) Sport di squadra: fondamentali individuali, principali regole di gioco e attività di 

arbitraggio dei seguenti sport:  

 Pallavolo – Pallacanestro - Pallamano  - Calcetto. 
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5.2  Parte teorica 

 

Anatomia e fisiologia del corpo umano: 

 Organi e apparati. La cellula e i tessuti. 

 L’apparato scheletrico: le ossa – la colonna vertebrale – i vizi e le alterazioni del portamento – 

le articolazioni – l’articolazione del ginocchio. 

 Il sistema muscolare – la fisiologia della contrazione muscolare – i meccanismi di ricarica 

dell’ATP – Sport aerobici e anaerobici – gli effetti dell’attività fisica sui muscoli. 

 Gli apparati cardio-circolatorio e respiratorio – Gli effetti dell’attività fisica. 

Le capacità motorie: condizionali e coordinative: 

 Forza – resistenza – velocità – mobilità articolare. 

 Le capacità coordinative: generali e speciali. 

 

 

 

 

Parma, 15-05-2015        L’insegnante 

 

         _______________________ 
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Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

 

Anno Scolastico 2014/2015 
 

 

 

 

 

 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

PROGRAMMA DI 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E DI MANUTENZIONE DI 

APPARATI E IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI 

CLASSE 5
a
 B MAT 

 

Francesco Gandini e Gianluigi Saveri 

 

 

1  Obiettivi specifici della disciplina 

 

a. Capacità di individuare un modello rappresentativo di un sistema di regolazione, 

schematizzarlo con un diagramma a blocchi funzionali, ricavarne la funzione di 

trasferimento, definirne la condizioni di stabilità. 

 raggiunto da: quasi tutti. 

b. Saper affrontare in maniera sistemistica problemi tecnici, economici e organizzativi. 

 raggiunto da: la maggioranza. 

c. Essere in grado di orientarsi nella scelta di dispositivi per l’automazione di processi civili e 

industriali. 

 raggiunto da: la maggioranza. 

d. Conoscere le tecniche di interfacciamento e di elaborazione dei segnali di trasduttori e 

sensori. 

 raggiunto da: la maggioranza. 

e. Saper analizzare un problema di automazione attraverso diversi linguaggi di 

programmazione. 

 raggiunto da: la maggioranza. 

 

2.1  Generazione, trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica 

 

Produzione dell’energia elettrica e problematiche ambientali connesse. Fonti energetiche 

primarie, fabbisogno di energia elettrica in funzione dello sviluppo tecnologico e socio economico. 

Centrali idroelettriche, termoelettriche e nucleari. 

Fonti energetiche alternative: celle fotovoltaiche, pannelli solari. Energia eolica, energia 

geotermica e celle a idrogeno (cenni). 

Generatori sincroni: caratteristiche nominali e particolarità costruttive, espressione della f.e.m., 

eccitazione, funzionamento e caratteristica a vuoto e a carico, variazione di tensione, funzionamento 

in parallelo. Esercizi. 

Distribuzione dell’energia elettrica. 
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2.2  Impianti fotovoltaici 

 

Generalità, tipi di celle. Moduli fotovoltaici. Impianti PV isolati e connessi alla rete. Perdite, 

inverter, cavi, sovracorrenti lato CC e CA. Impianti di terra nel fotovoltaico. Verifiche iniziali di un 

Impianto fotovoltaico.  

 

2.3  Impianti civili (ripasso) 

 

Impianti civili, ripasso, cap. 37 CEI 64-8 prestazioni per impianti civili, regole installative. 

Introduzione alla domotica, funzioni domotiche. Protezione scariche atmosferiche e SPD. 

 

2.4  Manutenzione elettrica 

 

Obbligo di manutenzione e norme CEI. Manutenzione preventiva e correttiva. Controlli da 

effettuare in fase di manutenzione. Esempi di manutenzione: cabine MT/BT e impianti fotovoltaici. 

 

2.5  Introduzione ai lavori elettrici 

 

Lavori fuori tensione, sotto tensione e in prossimità di parti in tensione. DPI utilizzabili e 

obbligatori nei lavori elettrici. Esempi. 

 

2.6  Introduzione ai sistemi di regolazione 

 

Regolazione ad anello aperto e chiuso, regolatori industriali, regolatori PID e PWM. 

Applicazioni. 

 

2.7  Introduzione alla progettazione degli impianti elettrici 

 

Caratteristiche del progetto di un impianto elettrico: sicurezza, funzionalità, durata, economicità. 

Distribuzione elettrica radiale e dorsale. Definizione della corrente di impiego Ib Valutazione 

della corrente Ib in caso di linea radiale o dorsale. Esempi di calcolo della corrente Ib. Portata di un 

cavo Iz. Effetto termico dei cavi. Relazione tra portata, isolante e tipo di posa. Dipendenza della 

portata da temperatura ambiente e vicinanza con altri cavi. 

Comportamento dei cavi nei confronti del fuoco. Esempi di designazione dei cavi. Cavi più 

comuni in commercio. Tabelle delle portate e coefficienti di correzione della portata. Caduta di 

tensione lungo una linea. Relazione tra Ib e Iz. 

Protezione sovracorrenti. Interventi delle protezioni in caso di sovraccarico. Protezione 

sovraccarico linee derivate. Protezione cortocircuiti. Selettività totale e parziale. Selettività 

amperometrica e cronometrica. Esempi di impianti. 

 

2.8  Automazione industriale 

 

Principali componenti elettromeccanici ed elettronici utilizzati negli impianti automatici - 

Sensori e trasduttori – Elettropneumatica – Tecniche di sicurezza - Confronto tra tecnologie 

elettriche, elettroniche, elettropneumatiche – Oleoidraulica (Cenni) – Disturbi di natura elettrica e 

tecniche di attenuazione – Esempi di automatismi industriali realizzati in logica cablata 

(elettromeccanica ed elettropneumatica) e logica programmabile (PLC). 
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3  Metodi e strumenti per la didattica 

 

Lezione frontale. Lezione per problemi e per progetti. Discussione e lavoro di gruppo. Lettura ed 

analisi di testi specifici, compresi manuali tecnici e schemari. Analisi degli errori. Visualizzazione 

con schemi e diagrammi. Simulazione tramite personal computer con software specifico. Uso dei 

cataloghi tecnici. 

Come sussidi didattici sono stati utilizzati: lavagna, audiovisivi, personal computer, 

videoproiettore e lavagna interattiva, libri di testo e manuali tecnici, cataloghi componenti elettrici 

ed elettronici. 

Libri di testo e manuali tecnici: M. Barezzi: Fondamenti di impianti elettrici civili e industriali, 

Ed. San Marco; M. Barezzi: Comandi automatici: sistemi pneumatici, elettropneumatici e PLC, Ed. 

San marco; Manuale Cremonese di Elettrotecnica, Ed. Cremonese/Zanichelli. 

 

3.1  Verifica 

 

Prove di comprensione, esercizi scritti e orali, esercizi di misurazione, questionari, relazioni 

scritte, interrogazioni, test oggettivi, sviluppi di progetti. 

 

3.2  Valutazione 

 

3.2.1  Formativa, itinere 

 

Essenzialmente costituita da test a forma chiusa od aperta funzionali a registrare i progressi 

compiuti ed eventualmente a reimpostare il percorso didattico attivando anche strategie di recupero. 

 

3.2.2  Sommativa, quadrimestrale e finale 

 

Costituita da prove scritte ed orali per l’accertamento delle conoscenze ed abilità acquisite con 

l’assegnazione di un voto. La griglia di valutazione adottata è riportata nel documento del consiglio 

di classe. 

 

 

Parma, 15-05-2015        Gli Insegnanti 

 

        _________________________________ 
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

PROGRAMMA DI 

TECNOLOGIE ELETTRICO – ELETTRONICHE 

DELL’AUTOMAZIONE E APPLICAZIONI 

CLASSE 5
a
 B MAT 

 

Gianfranco Ceresini e Roberto Zana 

 

 

1  Obiettivi specifici della disciplina 

 

a. Saper selezionare opportunamente l’hardware impiegato nella logica programmabile degli 

impianti utilizzatori, avendone compreso le relative problematiche tecniche. 

b. Conoscenza e comprensione delle problematiche tecniche connesse alle apparecchiature per 

l’alimentazione di sicurezza e di emergenza. 

c. Conoscenza e comprensione delle problematiche tecniche dei circuiti utilizzati 

nell’elettronica di potenza. Acquisizione (teorica) della tecnica PWM (pulse width 

modulation). 

d. Conoscenza, e comprensione dei principi fisici di funzionamento, dei motori asincroni 

trifase, dei motori in corrente continua, dei motori sincroni brushless. 

e. Conoscenza e comprensione delle tecniche per la regolazione di velocità nei motori elettrici: 

motori asincroni trifase, motori in corrente continua, motori brushless. 

f. Conoscenza delle tecniche impiegate nella trazione elettrica su rotaia e negli impianti di 

sollevamento. 

 

 

2.1  Elettronica di potenza 

 

 Semiconduttori per circuiti di potenza: diodi, BJT, SCR, Triac. 

 Convertitori statici: convertitori CC/CC (chopper); convertitori CC/CA (inverter) monofasi e 

trifasi; modulazione di larghezza degli impulsi (tecnica PWM); cenni sullo sviluppo 

armonico; convertitori CA/CC (raddrizzatori) monofasi e trifasi, non controllati e controllati; 

convertitori bidirezionali; convertitori CA/CA; regolatori di CA. Scelta dei convertitori in 

funzione delle applicazioni. 

 

 

2.2  Motori elettrici 

 

 Riepilogo dei motori asincroni trifase; calcolo delle perdite. 

 Motori a corrente continua (eccitazione indipendente, derivata e in serie); equazioni del 
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motore a corrente continua a eccitazione indipendente; regola della mano sinistra; richiami 

sulle grandezze magnetiche; la forza controelettromotrice; esercizi. 

 Motori sincroni brushless (cenni). 

 

2.3  Regolazione di velocità nei motori elettrici 

 

 Azionamenti con motori a corrente continua: caratteristiche dei convertitori per gli 

azionamenti a CC; struttura degli azionamenti a CC. 

 Azionamenti a CA con motori asincroni: variazione della velocità tramite controllo 

dell’ampiezza della tensione di alimentazione; variazione della velocità tramite il controllo 

della tensione e della frequenza di alimentazione; azionamenti a corrente impressa; confronto 

tra il motore asincrono e la macchina a CC.  

 Segnali elettrici. filtri passivi e filtri attivi. Convertitori di segnale AC/DC, DC/DC. Controllo 

della potenza DC. Controllo della potenza AC. 

 

2.4  Trazione elettrica ed impianti di sollevamento 

 

 Trazione elettrica su rotaia. 

 Trazione elettrica a corrente continua. Avviamento e regolazione reostatica dei motori. 

Stazioni di conversione delle linee di contatto a corrente continua. 

 Trazione elettrica a corrente alternata monofase. 

 

2.5  Caratteristiche dei sensori 

 

 Sensori di posizione e di prossimità. 

 Sensori di velocità: dinamo tachimetrica, encoder incrementali. 

 Sensori di forza e di pressione: estensimetri, piezoelettrici, celle di carico, a semiconduttore. 

 Sensori di temperatura; termoresistenze, termistori, termocoppie. 

 Sensori di intensità luminosa: fotoresistenze, fotodiodi, fototransistor. 

 Sensori di umidità e di gas. 

 

2.6  Logica programmabile negli impianti di utilizzazione 

 

 Fondamenti di logica. Introduzione agli automatismi industriali. Controllori programmabili. 

Architettura del PLC. 

 Dispositivi accessori dell’unità centrale. Dispositivi di ingresso e di uscita digitali. 

Interfacciamento di PLC con sistemi elettromeccanici ed elettropneumatici. 

 Moduli per il trattamento di grandezze analogiche. 

 Moduli speciali. Moduli per i conteggi veloci: applicazioni dell’encoder al PLC. 

 Scelta e dimensionamento di un PLC. Cenni sulla prevenzione e ricerca dei guasti nei PLC. 

Cenni sull’affidabilità, disponibilità e sicurezza dei PLC. Interfacciamento con organi 

periferici. 

 Installazione dei PLC nei quadri elettrici secondo la normativa. 

 Caratteristiche funzionali dei PLC e loro linguaggi di programmazione. Istruzioni. Utilizzo di 

software di programmazione per il controllo di un processo industriale. 
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3  Metodi e strumenti per la didattica 

 

Lezione frontale. Lezione per problemi. Lettura ed analisi di testi specifici, compresi manuali 

tecnici. Analisi degli errori. Visualizzazione con schemi e diagrammi. Simulazione tramite personal 

computer con software specifico. Uso dei cataloghi tecnici. 

Come sussidi didattici sono stati utilizzati: lavagna, personal computer, videoproiettore e lavagna 

interattiva, libri di testo e manuali tecnici: Fondamenti di impianti elettrici civili e industriali, Ed. 

San Marco; M. Barezzi: Comandi automatici: sistemi pneumatici, elettropneumatici e PLC, Ed. San 

marco; Ferrari E. – Rinaldi L. Tecnologie elettrico – elettroniche e applicazioni Vol. 3, Editrice San 

Marco. Cataloghi componenti elettrici. Manuale Cremonese di Elettrotecnica,Ed. 

Cremonese/Zanichelli. 

 

 

4  Verifiche 

 

Prove di comprensione, esercizi scritti e orali, questionari, relazioni scritte, interrogazioni, test 

oggettivi. 

 

 

5  Valutazione 

 

 Formativa, in itinere. 

Essenzialmente costituita da test a forma chiusa o aperta, ed interrogazioni con risoluzione di 

problemi (motori e generatori elettrici) funzionali a registrare i progressi compiuti ed 

eventualmente a reimpostare il percorso didattico. 

 Sommativa, quadrimestrali e finale. 

Costituita da prove scritte ed orali per l’accertamento delle conoscenze ed abilità acquisite con 

l’assegnazione di un voto. 

La griglia di valutazione adottata è riportata nel documento del consiglio di classe. 

 

 

 

 

Parma, 15/05/2015        Gli Insegnanti 

 

        _________________________________ 
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Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

 

Anno Scolastico 2014/2015 
 

 

 

 

 

 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

PROGRAMMA DI 

TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

CLASSE 5
a
 B MAT 

 

Francesco Greco e Vincenzo Delchini 

 

 

1  Obiettivi specifici della disciplina 

 

a) Conoscere i vari tipi di saldatura. Individuare i fattori di rischio in saldatura. 

b) Conoscere i concetti di energia e di trasformazione energetica. Distinguere le fonti di energia 

rinnovabili da quelle non rinnovabili. Valutare il rendimento di una trasformazione energetica 

e, più in generale, di una macchina. 

c) Descrivere le leggi e le trasformazioni termodinamiche dei gas, svolgendo i calcoli relativi. 

Saper interpretare i principi della termodinamica. Descrivere e saper interpretare i cicli 

termodinamici di Carnot, Otto, Diesel e Sabathè.  

d) Conoscere i principi di funzionamento delle macchine utensili a controllo numerico. 

Associare le lettere di identificazione alla direzione di movimento degli assi. Determinare lo 

zero macchina e lo zero pezzo e saperne spiegare il significato. 

e) Interpretare le istruzioni contenute in un programma. Elaborare manualmente programmi con 

il linguaggio ISO standard. 

 

2.1  Tipi di saldatura e fattori di rischio (25 ore)  

 

Tipi di saldatura, fattori di rischio in saldatura, dispositivi di protezione individuale, piano 

sanitario per il personale addetto ai processi di saldatura, azioni e procedure per garantire la salute e 

la sicurezza, elementari misure di prevenzione e protezione.  

 

2.2  Principi di energetica (30 ore)  

 

Calore e temperatura, riscaldamento dei corpi, misura della temperatura, capacità termica, 

trasmissione del calore, flusso termico, combustibili e comburenti, generalità sulla combustione, 

potere calorifico dei combustibili, fabbisogno di aria, tipi di combustibili.  
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2.3  Applicazioni della termodinamica (40 ore)  

 

Termodinamica dei gas, sistemi termodinamici, le coordinate termodinamiche, gas ideale e gas 

reale, trasformazioni fondamentali dei gas ideali, equazione di stato dei gas perfetti, lavoro 

compiuto da un gas, leggi di Gay-Lussac, primo principio della termodinamica, secondo principio 

della termodinamica, ciclo di Carnot, ciclo Otto reale e teorico, ciclo Diesel reale e teorico, ciclo 

Sabathè reale e teorico.  

 

2.4  Struttura delle macchine utensili a controllo numerico (25 ore)  

 

La tecnologia del controllo numerico, la macchina utensile a controllo numerico, cenni sui 

trasduttori, la matematica del controllo numerico.  

 

2.5  Programmazione delle macchine utensili a controllo numerico (16 ore)  

 

Programmazione CNC per fresatrici e centri di lavoro, struttura del programma, funzioni 

preparatorie ISO-G, approfondimenti delle istruzioni ISO, cenni sulla programmazione CNC 

avanzata, programmazione CNC per torni, esempi di programmazione CNC.  

 

3  Metodi e strumenti per la didattica 

 

Lezione frontale, lezione per problemi. Lettura e analisi di testi specifici. Come sussidi didattici 

sono stati utilizzati: lavagna, libri di testo. Libri di testo: Tecnologie meccaniche e applicazioni vol. 

2 e vol. 3, Autori: Caligaris, Fava, Tomasello, Pivetta. Ed. Hoepli. 

 

4  Verifiche 

 

Prove di comprensione, interrogazioni e risoluzione di esercizi.  

 

5  Valutazione 

 

 Formativa, in itinere.  

Essenzialmente costituita da interrogazioni con risoluzione di problemi funzionali a 

registrare i progressi compiuti ed eventualmente a reimpostare il percorso didattico.  

 Sommativa, quadrimestrali e finale.  

Costituita da prove orali per l’accertamento delle conoscenze ed abilità acquisite con 

l’assegnazione di un voto.  

 

 

 

 

Parma, 15/05/2015        Gli Insegnanti 

 

        _________________________________ 
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Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

 

Anno Scolastico 2014/2015 
 

 

 

 

 

 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

PROGRAMMA DI 

LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 

CLASSE 5
a
 B MAT 

 

Gianluigi Saveri 

 

 

1  Obiettivi specifici della disciplina 

 

a) Conoscere i vari tipi linguaggi di programmazione per PLC. 

b) Saper utilizzare le unità di programmazione per PLC. 

c) Saper utilizzare i software per la programmazione dei PLC. 

d) Essere in grado di tradurre uno schema elettrico funzionale in un diagramma Ladder o listato 

di istruzioni. 

e) Essere in grado, dato un problema di automazione, disegnare lo schema elettrico di potenza, 

funzionale e realizzare il software per la programmazione di un PLC. 

f) Conoscere i dispositivi di ingresso e di uscita e relativo collegamento. 

 

 

2.1  Impianti per il comando di motori asincroni trifase su schema 

 

Esercitazioni, su schema, relative ad impianti per il telecomando di uno o più motori asincroni 

trifase. Uso di temporizzati e contaimpulsi. Le esercitazioni sono riportate nel libro di testo. 

 

2.2  Impianti di automazione su schema 

 

Esercitazioni, su schema, relative ad impianti di automazione industriale. Uso di componenti per 

l’automazione industriale. Uso delle istruzioni avanzate. Le esercitazioni sono riportate nel libro di 

testo. 

 

2.3  Impianti di automazione su problema 

 

Esercitazioni, su problema, relative ad impianti di automazione industriale con uso di relativi 

componenti, trattati nella disciplina di Tecnologie e tecniche di Installazione e di manutenzione di 

apparati e impianti civili e industriali. Esercitazioni di elettropneumatica. 

Le esercitazioni prevedono, per ogni problema assegnato, il disegno dello schema di potenza, 

funzionale e la realizzazione del un software per la programmazione un controllore logico 

programmabile. Gli esercizi assegnati sono riportati nel libro di testo. 
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3  Metodi e strumenti per la didattica 

 

Lezione frontale, esercitazioni di laboratorio con simulatori. Lettura di testi specifici e cataloghi 

tecnici. Come sussidi didattici sono stati utilizzati: lavagna, libri di testo. Libri di testo: M. Barezzi: 

Fondamenti di impianti elettrici civili e industriali, Ed. San Marco; M. Barezzi: Comandi 

automatici: sistemi pneumatici, elettropneumatici e PLC, Ed. San marco. 

 

4  Verifiche 

 

Prove di comprensione, risoluzione di esercizi con prove pratiche mediante uso di simulatori con 

PLC e personal computer dotati di software di programmazione. 

 

5  Valutazione 

 

 Formativa, in itinere.  

Essenzialmente costituita da risoluzione di problemi funzionali a registrare i progressi 

compiuti ed eventualmente a reimpostare il percorso didattico.  

 Sommativa, quadrimestrali e finale.  

Costituita da prove pratiche per l’accertamento delle conoscenze ed abilità acquisite con 

l’assegnazione di un voto.  

 

 

 

 

Parma, 15/05/2015        L’Insegnante 

 

        _________________________________ 
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Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

 
Anno Scolastico 2014/2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI  B 

 

5
a
 B MAT 

Manutenzione  e  Assistenza  Tecnica 

Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili 

(Curvatura elettrico – elettronico) 
 

 

 

 

 
 

B1 Esempio di prima prova: 

Lingua e letteratura italiana e storia 

B2 Esempio di seconda prova: 

Tecnologie e tecniche di installazione e di manutenzione di apparati e impianti civili e industriali 

B3 Esempio di terza prova (1): 

Scienze motorie e sportive, Tecnologie elettrico – elettroniche dell’automazione e applicazioni, Storia, 

Lingua inglese, Tecnologie meccaniche e applicazioni 

B4 Esempio di terza prova (2): 

Scienze motorie e sportive, Tecnologie elettrico – elettroniche dell’automazione e applicazioni, Storia, 

Lingua inglese, Tecnologie meccaniche e applicazioni 
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Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato di Parma 
 

Classe 5
A
 B MAT 

 

Simulazione prima prova (1) 
 

Cognome _________________________ Nome ________________________ ___________ li, ________ 

 

 
 



 45 

 
 

 

 

 

 



 46 

 
 

 

 



 47 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 48 
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 51 

Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato di Parma 
 

Classe 5
A
 B MAT 

 

Simulazione prima prova (2) 
 

Cognome _____________________ Nome ___________________ ___________ li, ________ 
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Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato di Parma 
 

Classe 5
a
 B MAT 

 

Simulazione seconda prova 
 

Tecnologie e tecniche di installazione e di manutenzione 

di apparati e impianti civili e industriali 
 

Cognome ______________________ Nome ________________________ ___________ li, ________ 
 

Prima parte 
 

Un industria metalmeccanica è costituita dalle seguenti aree: 

1. Uffici: 

A. Illuminazione 1,5 kW; B. Reparto informatico 2 kW cos  = 0,9; C. Servizi vari monofase 2,5 kW cos  = 0,8. 

2.Officina: 

A. Motori trifase. 
 

N° Potenza nominale Pn cos  Rendimento  Numero poli 

1 18 kW 0,88 0,86 6 

2 15 kW 0.85 0,84 4 

3 8 kW 0.88 0,81 4 
 

Si ipotizzino e si aggiungano eventuali carichi non esplicitamente elencati nella traccia. 

1) Si rappresenti lo schema dell’impianto, dimensionando la protezione della linea di alimentazione del reparto 

officina. 

2) Dimensionare l’impianto di rifasamento. 

3) Si scelga infine il motore del reparto officina per ottenere una velocità e una coppia pari rispettivamente a 1470 

giri/min e 70 Nm. 
 

L’allievo elabori successivamente: il circuito di potenza unifilare dotato delle apparecchiature di manovra e 

protezione necessarie, il circuito di comando e di segnalazione oppure il programma per un PLC per l’automazione di 

un impianto per il sollevamento acqua dotato di una pompa centrifuga autoadescante. 

  
Pompa centrifuga monostadio autoadescante Esempio di installazione di una pampa centrifuga autoadescante 

 

In un serbatoio deve essere sempre presente una certa quantità di acqua, che è portata mediante un automatismo ed è 

scaricata, invece, manualmente.  

Quando il serbatoio è vuoto o al livello minimo, deve potersi inserire la pompa mossa dal motore M1. Essa deve 

disinserirsi, invece, automaticamente quando il livello raggiunge il valore massimo. 

Il serbatoio può essere scaricato manualmente e in qualsiasi momento, mediante una valvola a comando manuale. Il 

livello massimo e minimo sono individuati, rispettivamente, mediante due sensori (NO) B1 e B2. La pompa, inoltre, 

deve arrestarsi qualora il serbatoio di rabbocco sia vuoto, situazione questa rilevata dal sensore B3 (NO). 

L’impianto deve prevedere un selettore S1: esso permette la scelta tra il funzionamento automatico (S1 aperto) e 

manuale (S1 chiuso). 

Quando l’impianto funziona manualmente, è abilitato il pulsante di marcia S2, il quale consente l’avvio del motore 

M1 (e quindi della pompa) fino a quando l’acqua nel serbatoio raggiunge il livello massimo (B1 azionato). 
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Inoltre, è abilitato il pulsante di arresto S3, con il quale è possibile arrestare la pompa in qualsiasi momento e livello. 

Quando l’impianto funziona, invece, automaticamente, occorre premere il pulsante di marcia S2 per avviare il ciclo. 

Una volta avviato il ciclo, il controllo dell’impianto passa ai sensori di livello B1 e B2, che attivano e disattivano la 

pompa secondo le necessità (in pratica, attivano la pompa quando il serbatoio è vuoto o quando il livello è al minimo, 

mentre la disattivano quando l’acqua ha raggiunto il livello massimo, riattivandolo solo quando il livello è ridisceso al 

valore minimo). 

L’impianto deve prevedere, inoltre, un pulsante di emergenza S4, in grado di disattivare tutto il ciclo di comando in 

qualsiasi istante sia in modalità manuale sia automatico. 

L’impianto deve prevedere infine le seguenti lampade di segnalazione: P1 segnala che il relè termico è scattato; P2 

indica che il motore M1 è fermo; P3 segnala che il motore M1 è in marcia; P4 avvisa che è attivo il funzionamento 

automatico; P5 indica che è attivo il funzionamento manuale; P6 segnala che il serbatoio di rabbocco è vuoto; P7 

segnala che i circuiti ausiliari sono alimentati.  

 

 
 

 

Seconda parte 
 

Il candidato risponda a due dei seguenti quesiti e presenti per ognuno le linee operative, le motivazioni delle 

soluzioni prospettate. 

 

Quesito n. 1.  

Indicare quali devono essere gli interventi che devono essere prescritti nel manuale d’uso e manutenzione 

dell’impianto elettrico che il DM 37/08 prevede debba essere consegnato dall’installatore al cliente al termine dei 

lavori. Elencare i principali interventi manutentivi da indicare in tale documento nel caso si tratti di un impianto 

elettrico di una segheria. 

 

Quesito n. 2.  

Si deve effettuare la sostituzione di un motore asincrono trifase di cui si riporta, di seguito, la targa con le 

caratteristiche principali. Descrivere e giustificare le operazioni necessarie per effettuare il collegamento elettrico. 

In particolare indicare il tipo di collegamento che devono avere le fasi, nella morsettiera, per poter alimentare il 

motore con una linea trifase avente una tensione concatenata di 400 V; per mezzo di un disegno mostrare la posizione 

che devono assumere i ponticelli di collegamento delle fasi. 

 

 
 

Quesito n. 3.  

 

Un impianto automatico è dotato di un certo numero di contattori, tre di questi presentano le seguenti anomalie. 

1) Il contattore Q1 non si chiude all’atto del relativo comando. 

2) Il contattore Q9 si chiude all’atto del comando, ma la bobina non rimane autoalimentata come dovrebbe essere. 

3) Il contattore Q12 (alimentato in corrente alternata) si chiude, ma ronza eccessivamente. 

Descrivere le procedure per l’individuazione del guasto e le modalità per la sua eliminazione. 
 

S4 

1 0 
QUADRO DI COMANDO 

S1 S2 S3 

B1 

B2 

LIVELLO MASSIMO 

LIVELLO MINIMO 

SERBATOIO 

M1 

SERBATOIO 
DI RABBOCCO 

POMPA 
VALVOLA A 
COMANDO 
MANUALE SCARICO 

MANUALE 

N.B. 1= CICLO MANUALE, 0= CICLO AUTOMATICO 
S2: PULSANTE DI MARCIA (AUTOMATICO/MANUALE) 
S3: PULSANTE DI ARRESTO (MANUALE) 
S1: SELETTORE AUTOMATICO/MANUALE 
N.B. I SENSORI DI LIVELLO B1, B2, B3 SONO 
NORMALMENTE APERTI IN ASSENZA DI ACQUA 
S4: PULSANTE DI EMERGENZA 

B3 

SCARICO DI SICUREZZA 
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Quesito n. 4.  

 

Occorre eseguire un intervento di sostituzione di una morsettiera in un quadro elettrico BT. L’intervento deve essere 

effettuato sotto tensione a contatto. 

I rischi specifici durante l’effettuazione del lavoro sono lo shock elettrico per contatto con elementi in tensione 

ustioni e radiazioni da arco elettrico, ferite da utensili. Gli operatori sono 2 (preposto e addetto ai lavori elettrici).  

Attrezzature di lavoro: cacciaviti isolati, tronchesi isolati, pinza isolata, scaletto a tre gradini, rivelatore di tensione, 

tasche portattrezzi alla cintura. 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI): Per rischio elettrico: elmetto isolante con visiera, guanti isolanti, 

vestiario in dotazione non propagante la fiamma. Per altri rischi: guanti da lavoro, calzature antinfortunistiche. 

Materiali: morsettiera di ricambio, morsetti e nastro isolanti, cappucci isolanti, catenella in resina bianco-rossa. 

Dando per assodato che tutte le condizioni necessarie previste per un lavoro sotto tensione siano verificate, mettere 

nella corretta sequenza le fasi operative dell’intervento. 

 

Numero FASE OPERATIVA 

 
Togliere le delimitazioni della zona di lavoro e riporre ordinatamente i DPI e l’attrezzatura di 

lavoro  

 
Indossare i guanti isolanti (dopo averli verificati a vista e gonfiati) e abbassare la visiera (sono già 

indossati: l’elmetto isolante e il vestiario da lavoro)  

 Asportare l’eventuale mastice isolante e applicare il coprimorsetto  

 

Togliere il morsetto isolato dal conduttore neutro in entrata, infilarlo nel corrispondente morsetto 

utilizzando la pinza isolante e serrarlo col cacciavite isolato. Procedere analogamente con gli altri 

conduttori di fase in entrata rispettando la sequenza originaria  

 

Con il cacciavite isolato, allentare il primo morsetto di fase in entrata, sfilare il conduttore con la 

pinza isolante ed applicare il morsetto isolato senza lasciare parti nude scoperte. Procedere 

analogamente con gli altri conduttori, sconnettendo il conduttore di neutro per ultimo (colore 

azzurro) 

 
Accertarsi che non sia stato lasciato alcunché (residui di conduttori, attrezzature, sporco, altro) in 

sede  

 
Prendere nota del colore e della sequenza dei conduttori, contrassegnandoli col nastro adesivo di 

colore diverso per ogni elemento. Controllare, quindi, che il colore azzurro corrisponda al neutro  

 

Infilare il conduttore di neutro nel corrispondente morsetto di uscita, utilizzando la pinza isolata e 

serrare con il cacciavite isolato. Procedere analogamente con gli altri conduttori di fase in uscita 

rispettando la sequenza originaria  

 

Con il cacciavite isolato, allentare il primo morsetto di fase in uscita, sfilare il conduttore con la 

pinza isolante e applicare il morsetto isolato senza lasciare parti nude scoperte. Procedere 

analogamente per gli altri conduttori, sconnettendo il conduttore neutro per ultimo (colore 

azzurro)  

 

Rimuovere la morsettiera da sostituire e fissare quella nuova. In mancanza di idonei setti isolanti 

applicare il mastice isolante tra i morsetti di entrata (al fine di evitare eventuali cortocircuiti con 

la punta degli attrezzi, durante l’uso)  

 Con un rivelatore di tensione verificare la presenza di tensione.  

 
Individuare in modo univoco e preciso la morsettiera da sostituire (vedi targhe d’identificazione, 

schemi, altro)  

 Riapplicare l’eventuale pannello di protezione del quadro 

 

Rimuovere l’eventuale pannello di protezione del quadro e l’eventuale coprimorsetti lato uscita e 

accertarsi che la morsettiera sia in buono stato di conservazione, non vi sia traccia di eventuale 

condensa o umidità, non vi sia depositata polvere, non vi siano resti di animaletti. In mancanza di 

idonei setti isolanti applicare il mastice isolante tra i morsetti 

 
Togliere l’eventuale coprimorsetti lato entrata e accertarsi che la morsettiera sia in buono stato di 

conservazione. In mancanza di idonei setti isolanti applicare il mastice isolante tra i morsetti  
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Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato di Parma 
 

Classe 5
A
 B MAT 

 

Simulazione terza prova - 1 
 
 

Cognome ____________________ Nome _______________________ Parma  li, __________ 
 

 

A – Scienze motorie e sportive 
 

1  Definizione di  articolazione. Descrizione delle  strutture anatomiche che formano l’articolazione. 

 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

2  Elenca e descrivi  le proprietà dei muscoli striati. 

 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

3  Qual  è la differenza  tra  paramorfismo  e  dismorfismo?  Descrivi  i  3  principali  paramorfismi  della  colonna 

  vertebrale. 
 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
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B – Tecnologie elettrico elettroniche dell’automazione e applicazioni 
 

4  Descrivere le caratteristiche dei differenti motori elettrici studiati ed i loro  campi di applicazione. 

   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

5  Descrivere le caratteristiche ed i componenti di un impianto di  distribuzione  di  energia elettrica dalla centrale 

  agli utilizzatori spiegando le motivazioni della scelta di utilizzare corrente alternata trifase. 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 
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6  Indica brevemente cinque vantaggi e due svantaggi del PLC rispetto alla logica cablata. 

 

a) 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

 

b) 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

 

c) 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

 

d) 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

 

e) 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

 

a) 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

 

b) 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

____________________________________________________________________________________________________ 
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C – Storia 
 

7  Quali strumenti utilizzò Mussolini per ottenere il consenso e consolidare  la sua dittatura?  

   

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

8  Quali  erano  i  punti  di  forza  del  programma  politico  di Hitler? Fai un’analisi del momento storico-politico, 

  mettendo in evidenza le condizioni che favorirono l’instaurarsi del nazismo. 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
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9  Delinea quali furono gli eventi più importanti del 1941 che diedero una svolta decisiva al conflitto. 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 
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D – Lingua inglese 

 

 WHAT IS THE INTERNET? 

 The Internet is a global system  of interconnected computer networks that use the standard 

Internet Protocol Suite (TCP/IP, Transmission Control Protocol/Internet Protocol) to serve 

billions of users  worldwide. It is  a network of networks that consists of millions of 

private, public, academic, business and government networks, of local to global scope, 

which are linked by a broad array of electronic, wireless and optical networking  

technologies. The Internet carries a vast range of information resources and services, such 

as the inter-linked hypertext documents of the World Wide Web (WWW) and the 

infrastructure to support electronic mail. 

Most traditional communications media, including telephone, music, film and television 

have been reshaped or redefined by the Internet : newspaper, book and other forms of print 

publishing are also adapting to website technology. The internet has enabled or accelerated 

new forms of human interactions through instant messaging.  Internet forums, and social 

networking. Online shopping has boomed both for major retail outlets and small artisans 

and traders. Business-to-business and financial services on the Internet affect supply chains 

across entire industries. The Internet allows greater flexibility in working hours and 

locations, especially with the spread of unmetered high-speed connections and web 

applications. 

 

 

Glossary 

Array: serie    scope: portata 

To boom: espandersi   unmetered: illimitato 

Handheld: palmare 

 

ANSWER THE FOLLOWING QUESTIONS: 

(con l’ausilio del dizionario Italiano-inglese e Inglese-Italiano). 
 

 

10  What kind of definition would you use to say what the internet is? 

   

  

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 
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11  Do you often surf the Net? If so, for what purpose? 

   

  

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

12  How has the use of Internet changed our life and what is it generally used for? 

   

  

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 
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E – Tecnologia meccanica e applicazioni 
 

13  Spiegare la differenza tra gas ideale e gas reale. 

   
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 
 

14  Scrivere l’enunciato della seconda legge di Gay-Lussac. 

   
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
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15  Elencare e spiegare le tre differenti modalità di trasmissione del calore. 

   
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
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Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato di Parma 
 

Classe 5
A
 B MAT 

 

Simulazione terza prova - 2 
 
 

Cognome _______________________ Nome __________________________ Parma  li, __________ 
 

 

A – Scienze motorie e sportive 
 

1  Il candidato descriva le due fasi della ventilazione polmonare. 

 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

2  Composizione e funzioni del sangue. 

 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

3  L’esercizio  fisico  migliora  l’efficienza  dell’apparato  respiratorio:  quali  sono  le  modificazioni sull’apparato 

  respiratorio causate dall’allenamento? 

 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 
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B – Tecnologie elettrico elettroniche dell’automazione e applicazioni 
 

4  Descrivere  le  caratteristiche  di  un  azionamento  per  motori in corrente continua e le tipologie in base al loro  

  campo di utilizzo. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

5  Descrivere  l’architettura  di  un inverter per l’azionamento di motori asincroni trifase, i vantaggi nell’utilizzo e  

  le modalità d’impiego. 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 
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6  Identificare i principali componenti della scheda base del PLC MICROREG 2600 con I/O digitali. 

   

 
1 ____________________________________________________________________________________________________ 

2 ____________________________________________________________________________________________________ 

3 ____________________________________________________________________________________________________ 

4 ____________________________________________________________________________________________________ 

5 ____________________________________________________________________________________________________ 

6 ____________________________________________________________________________________________________ 

7 ____________________________________________________________________________________________________ 

8 ____________________________________________________________________________________________________ 

9 ____________________________________________________________________________________________________ 

10 ____________________________________________________________________________________________________ 

11 ____________________________________________________________________________________________________ 

12 ____________________________________________________________________________________________________ 

13 ____________________________________________________________________________________________________ 

14 ____________________________________________________________________________________________________ 

15 ____________________________________________________________________________________________________ 

16 ____________________________________________________________________________________________________ 

17 ____________________________________________________________________________________________________ 

18 ____________________________________________________________________________________________________ 

19 ____________________________________________________________________________________________________ 

20 ____________________________________________________________________________________________________ 

21 ____________________________________________________________________________________________________ 
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C – Storia 
 

7  Quali differenze belliche puoi riscontrare tra la I e la II guerra mondiale? 

   

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

8  Che cosa si intende con la parola “Resistenza”? Quando e dove si sviluppò la Resistenza? 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
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9  Cosa si intende con l’espressione “guerra fredda”? Delinea le caratteristiche del periodo storico. 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
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D – Lingua inglese 

 

 WIND  POWER 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Wind Power is one of the fastest-growing sources of Energy around the world. It is popular 

because it is abundant and provides many communities with a clean, local source of 

electricity, as opposed to imported fossil fuels. In the United States, which passed 

Germany to become the country producing the most wind power, the Department of 

Energy has estimated that wind power could account for 20 percent of the nation’s 

electricity supply by 2030. 

The USA is close to the point where 2 percent of its electricity will come from wind 

turbines. The American Wind Energy Association said the growth of wind power was 

helped by the federal stimulus package, which extended a tax credit and provided other 

investment incentives for the industry. 

In spring 2010, Interior-Secretary Ken Salazar approved the nation’s first offshore wind 

farm and in October signed the lease for the 130-turbine Cape Wind project planned off the 

shores of Cape Cod, Mass. Later in October, wind power prospects brightened when 

Google and a New York  financial firm each agreed to invest heavily in a proposed  $5 

billion transmission  backbone for future offshore wind farms along the Atlantic Seaboard 

that could ultimately transform the region’s electrical map. 

       (adapted from the New York Times) 

 

 

GLOSSARY 

Offshore wind farm : parco eolico off-shore 

Lease: locazione 

Off the shores: al largo delle coste 

 

ANSWER THE FOLLOWING QUESTIONS: 

(con l’ausilio del dizionario Italiano-inglese e Inglese-Italiano). 

  
 

 

10  Why is wind power becoming more and more popular? 

   

  

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 
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11  How important is wind power in the USA? 

   

  

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

12  When and Where was the US first offshore wind farm built? 

   

  

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________________________ 
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E – Tecnologia meccanica e applicazioni 
 

13  Definire la capacità termica. 

   
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 
 

14  Scrivere l’enunciato della prima legge di Gay-Lussac. 

   
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
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15  Disegnare e spiegare il Ciclo di Carnot. 

   
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________________________ 
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Istituto Professionale Statale per Industria ed Artigianato 
“Primo Levi” 

 
Anno Scolastico 2014/2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI  C 

 

5
a
 B MAT 

Manutenzione  e  Assistenza  Tecnica 

Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili 

(Curvatura elettrico – elettronico) 

 

 
  

1 Premessa 

2 Stage 

3 Riepilogo valutazione alternanza scuola-lavoro - stage 5
a
 B MAT 
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1  Premessa 

 

Il curriculum scolastico della rinnovata Istruzione Professionale prevede la possibilità di svolgere 

delle attività finalizzate fornire agli studenti una preparazione specialistica e una preparazione 

spendibile sul territorio. 

Le attività di alternanza scuola-lavoro e di stage si sono sviluppate in due anni consecutivi nelle 

classi quarte e quinte del corso di Manutenzione ed Assistenza Tecnica (MAT), impegnando un 

monte ore complessivo di circa 200 ore. 

L’obiettivo complessivo delle attività è stato quello di fornire agli studenti un approfondimento 

sulle tematiche relative agli impianti elettrici civili ed industriali e all’automazione industriale, in 

raccordo con le materie professionali allo scopo di facilitare l’inserimento degli allievi nelle attività 

sia di tipo artigianale che industriale, soprattutto di quelle tipiche della provincia parmense.  

La struttura del corso ha previsto moduli didattici con lezioni teorico/pratiche, che si sono svolte 

normalmente nei pomeriggi infrasettimanali. I docenti/esperti che hanno tenuto gli incontri sono 

stati scelti in base alle loro specifiche professionalità: gli esterni provengono da aziende (Omron), 

associazioni del settore elettrico-elettronico, da grandi aziende alimentari (Zacmi, Barilla, SIDEL) o 

da associazioni/organizzazioni imprenditoriali (CNA, Associazione dei Maestri del lavoro). 

Durante i due anni scolastici sono state effettuate delle visite guidate presso aziende e fiere del 

settore (Barilla, Omron, SPS IPC DRIVES ITALIA), nonché conferenze e incontri con esperti e 

rappresentanti di aziende del settore impiantistico e dell’automazione industriale. 

Tra queste attività è previsto anche un periodo di stage per cica 160 ore presso aziende che 

operano nel settore dell’impiantistica elettrica e dell’automazione industriale, svolto durante l’estate 

(giugno-settembre). 

Le abilità specifiche perseguite e raggiunte dagli allievi sono le seguenti: 

 essere in grado di affrontare le problematiche relative all’installazione e alla manutenzione di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche secondo quanto indicato dalle Norme CEI; 

 essere in grado di collaborare con tecnici che operano principalmente nel settore meccanico 

ed elettronico; 

 avere acquisito competenze utili per un agevole inserimento in aziende industriali o attività 

artigianali che operano nel settore alimentare; 

 aver acquisito competenze di base di tipo economico ed organizzativo utili in particolare per 

coloro che intendono intraprendere un’attività di tipo artigianale o per inserirsi una azienda 

industriale; 

 avere acquisito competenze utili per l’inserimento in aziende che si occupano della 

trasformazione e della distribuzione dell’energia elettrica. 

Con numerose aziende del territorio, anche fra quelle sopra menzionate, si è stabilito un proficuo 

rapporto di collaborazione ai fini formativi. 

 

 

2  Stage 

 

È stato previsto un periodo (160 ore) di stage presso aziende che operano nel settore 

dell’impiantistica elettrica e dell’automazione industriale che è stato svolto nel periodo estivo 

(giugno-settembre) tra il quarto e quinto anno onde consentire un regolare svolgimento delle attività 

didattiche durante l’anno scolastico. 

Al temine di ogni modulo/stage verranno fatte delle verifiche teorico-pratiche al fine di valutare 

la preparazione raggiunta dagli allievi. 

Ore: 160. Insegnanti: personale dell’azienda ospitante secondo quanto indicato sulle 

convezioni, coordinati dall’insegnante Massimo Barezzi. 
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3  Riepilogo valutazione alternanza scuola-lavoro – stage 5
a
 B MAT 

 

 

N° Cognome Nome Giudizio attività di alternanza scuola-lavoro - stage 

1 Cardillo Valentino Discreto - Stage non svolto 

2 Cuomo Gennaro Ottimo 

3 Di Fatta Alessandro Distinto 

4 Gaudio Simone Buono 

5 Licheri Michele Ottimo 

6 Mesoraca Ferdinando Buono 

7 Nonkane Nonrongo Harouna Buono 

8 Sigh Gurpreet Ottimo 

9 Singh Ranjit Buono 

10 Singh Vishal Discreto - Stage non svolto 

11 Tinelli Lorenzo Buono 

 

 

Legenda Partecipazione Conoscenza Competenza Capacità 
[I]nsufficiente Non si è impegnato ovvero si è 

impegnato in modo saltuario. 

Lacunose e parziali. Non sa applicare le conoscenze. Non sa organizzare le conoscenze. 

[S]sufficiente Si è impegnato al minimo livello di 

partecipazione. 

Conosce i nuclei tematici fondamentali, 

ma in modo non approfondito. 

È in grado di applicare le conoscenze 

senza commettere errori sostanziali. 

Sa organizzare le conoscenze 

fondamentali se opportunamente guidato. 

[D]iscreto Si è impegnato regolarmente. Complete ma non sempre approfondite. È in grado di applicare le conoscenze con 

lievi imprecisioni. 

Sa organizzare le conoscenze 

fondamentali pur con qualche 

imprecisione. 

[B]uono Si è impegnato costantemente apportando 

un contributo personale. 

Complete e approfondite, solo 

parzialmente in modo autonomo. 

È in grado di applicare in modo corretto 

le conoscenze. 

È in grado di elaborare in modo corretto 

le informazioni. 

[O]ttimo Ha sostenuto e sollecitato il lavoro 

comune. 

Complete organiche, articolate e con 

approfondimenti autonomi. 

È in grado di applicare le conoscenze in 

modo corretto ed autonomo. 

È in grado di rielaborare in modo 

corretto, completo ed autonomo e sa 

effettuare valutazioni personali. 

 

 

 

 

Parma, 15-05-2015        L’insegnante coordinatore 
 

         _______________________ 

 

 

 

 

 

 


